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Una sehíe di mich-aßai 
geh, tutte, te estremi

Mod. 222 — P1EZO MO­
NOCELLULARE ad alta 
sensibilità per registratori 
e qualunque impianto di 
amplificazione.

TUTTE LE APPLICAZIONI PIEZOELETTRICHE

COMPLESSI FONO " P E R F E C T O N E „

CONDENSATORI "FACON,, PER RADIO, 
AVVIAMENTO MOTORI, TELEFONIA E 
RIF ASAMENTO

PER DEBOLI D' UDITO

Mod. 230 — Microfono a 
NASTRO tipo « Mignon • 
ad ALTA FEDELTÀ e 
SENSIBILITÀ.

NOVITÀ

APPARECCH I NOVITÀ
Mod. 223 piezo Rb

Chiedere lisiini alla :

RIEM
CELLULARE tipo « Pro­
fessionale » ad ALTA FE­
DELTÀ per impianti ester­
ni o di forte usura.

RAPPRESENTANZE INDUSTRIE 
ELETTROTECNICHE MILANESI

MILANO
Corso Viti. Emanuele, 8 - Telefono 79 45.62

Mod. 221 — P1EZ0 MO 
NOCELLULARE tipo « Fa 
miglia », sensibilissimo et 
economico.



Ing. S. BELOTTI & C. S. A.

Teiegr. i Ingbelotii
/ Milano
GENOVA  

Via G D’Annunzio, 1/7 
Telef. 52.3.9

MILANO
Piazza Trento N. 8

ROMA
Via del Tritone, 201

Telef. 61.709

52.051 
52 052
52.0'3
62.020

NAPOLI
Via Medina, 61
Telef. 23.279

“VARIAC» VARIATORE DI CORRENTE ALTERNATA
COSTRUITO SECONDO I BREVETTI E DISEGNI DELLA GENERAL RADIO Co.

QUALUNQUE 
TE NSION E 
DA ZERO AL 45% 

CETRE LA MASSI­

MA TENSIONE 

DI LINEA

VARIAZIONE 
CONTINUA 
DEI RAPPORTO 

DI

TRASFORMAZIONE

Indicalissimo per il controllo e la regolazione della tensione, della velocità, della 
luce, del calore, ecc. - Usato in salita, ideale per il mantenimento delia tensione di 
alimentazione di trasmettitori, ricevitori ed apperecchiature elettriche di ogni tipo

POTENZE: 175, 850, 2000, 5000 VA



il MICROVARIABILE anfìmicro[onico 
per luffe le esigenze

L’EC 3451 è realizzato con telaio in ferro nelle dimensioni unifi­
cate di mm. 36 x 43 x 81 e costruito nei seguenti modelli:

A SEZIONI INFERE

Modello Capacità pF

EC 3451 . 11 2 X 490
EC 3451 . 12 2 X 210
EC 3451 . 13 3 X 210
EC 3451 . 14 3 X 20
EC 3151 . 16* 3 X 430

A SEZIONI SUDDIVISE

Modello Capacità pF

EC'3151 . 21
EC 3451 . 22
EC 3451 , 23
EC 3451 . 31
EC 3451 . 32*

2 X (130 + 320) 
2 X ( 80 + 320) 
2 X ( 25 + 185) 
2 X ( 25 + 185) 
2 X ( 77 + 353)

* in appronìamenfo

Stabilimenti: BORGO PÄNIGALE - BOLOGNA

Dir. Comm. LARGO AUGUSTO 7 - MILANO
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Brayton ’ S
SCATOLA DI MONTAGGIO

La scatola di montaggio Brayton’s BM 752 si è affermata 
decisamente sul mercato radio italiano.
La perfezione tecnica del gruppo A.F. BM 7 E/A è garanzia 
assoluta di funzionamento un » forme su tutte le frequenze, 
con la massima stabilità di ricezione.
La realizzazione del ricevitore, oltre che dare risultati con­
formi alle più esigenti richieste, è fonte di vivai soddisfazione 
per il radioamatore.
L’eccezionale della scatola Brayton’s sta nel suo prezzo di 
vendita. Pur essendo composta con materiale scelto e scrupo­
losamente controllato, il prezzo risulta inferiore a quello 
delle comuni scatole di montaggio che oggi offre il com­
mercio.
La conferma di quanto suesposto è dimostrato chiaramente 
dal grandissimo interesse suscitato fra i maggiori grossisti e 
costruttori concordi nel classificare l’apparecchio migliore 
del mercato.
Materiale contenuto nella scatola Brayton’S
Gruppo AF BM 7 E/A
Medie frequenze BM 470 ad alto rendimento
Valvole Philips
Altoparlante con cono di 22 cm di alta fedeltà IVeman 
Telaio in alluminio da 1,2 mm.
Scala in ferro da 1 mm.
Cristallo gigante a colori
Trasformatore alimentazione da 85 mA
Potenziometri speciali « Lesa »
Schema elettrico e costruttivo
Resistenze, condensatori e accessori
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MILANO
ALZAIA NAV. MARTESANA, 30

(STAZ. CENTRALE)

Telef 63.25.94

raa/ofreauency

GRUPPO AF BM 7 E/A 
BRAYTON’S

comprende tutta l’Alta Fre­
quenza di un ricevitore 
commerciale. Sette gamme 
d’onda, di cui due onde 
medie e cinque onde corte 
fino ai 10 metri compresi. 
Sistema brevettato di com­
mutazione a tamburo esen­
te da falsi contatti. Massi­
ma stabilità di ricezione in 
onde corte. Il complesso è 
perfettamente tarato ed al­
lineato e non richiede ri­
tocchi dopo il montaggio 
sul telaio. MESSA A PUN­
TO DEL RICEVITORE: 
Allineare le medie frequen­
ze a 470 KC. a mezzo di 
un oscillatore modulato.
« Time is money if you ha- 
ve high performance! »

Prezzo della scatola
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NOTIZIARIO
L’Euroamericanpress comunica da New York 

che l’Ufficio del Censimento degli Stati Uniti 
ha iniziato a servirsi per i suoi calcoli di un 
cervello elettronico. Questa macchina calcola­
trice, fabbricata appositamente per l’Ufficio del 
Censimento, è notevolmente più piccola dei 
primi cervelli elettronici costruiti durante la 
guerra ; ma anche questo ultimo modello è di 
dimensioni tali da riempire una stanza di me­
dia grandezza. La macchina è stata già messa 
all’opera sui dati ricavati nell’ultimo censi­
mento del 1950. In base agli schedari di una 
determinata zona il nuovo cervello elettronico 
fornisce con incredibile rapidità i dati della 
popolazione, classificati a seconda del sesso, 
dell’occupazione, del grado di educazione, e 
così via. Ogni cittadino viene vagliato e clas­
sificato in un sesto di secondo, o — al mas­
simo — in un terzo di secondo quando i dati 
della persona siano eccezionalmente complessi.

Quando il calcolo di una zona è completato, 
una macchina ausiliaria stampa i risultati sta­
tistici che dovranno apparire nei rapporti fi­
nali da pubblicarsi a calcoli ultimati.

Questa macchina è stata costruita dal profes­

sor Eckert e dal dottor Mauchly, i quali, anni 
fa, avevano prodotto la prima calcolatrice elet­
tronica ENIAC per l’esercito americano. La 
nuova macchina è alta quasi tre metri, lunga 
cinque e larga due metri e mezzo.

&
L’Universal Press apprende da New York 

che la Radio Corporation of America intende 
aprire nelle vicinanze di Napoli una fabbrica 
di apparecchi elettronici e di materiale telefo­
nico. L’annuncio è stato dato dal Signor Frank 
M, Folsom, presidente della Compagnia, subito 
dopo il suo ritorno dall’Italia, dove egli ha 
avuto vari abboccamenti conclusivi in merito 
a questa iniziativa, che dovrebbe anch’ essa 
contribuire grandemente al progresso indu­
striale del Mezzogiorno.

Sarebbe prematuro parlare di trattative tut­
tora in corso per stabilire in Italia vari altri 
stabilimenti finanziati da note industrie statu­
nitensi, ma tutto lascia prevedere che in un 
avvenire non troppo remoto potrà moltiplicarsi 
il numero delle imprese americane che vorran­
no valersi della mano d’opera italiana, con 
benefici ovvii per le due nazioni amiche.

*
In una conversazione trasmessa dalla BBC 

nella Rivista Scientifica della Voce di Londra 
il Prof. Hans Thirring, fisico dell’Università 
di Vienna, parlando della guerra atomica, ha 
dichiarato che gli elementi radioattivi prodotti 
dalla fissione e le sostanze radioattive nelle 
pile atomiche potrebbero essere adoperati per 
rendere inabitabili intere zone di territorio ne­
mico e per stabilire barriere radioattive che 
non potrebbero essere oltrepassate senza com­
plicati e speciali accorgimenti. Il fisico au­
striaco ritiene che le polveri radioattive po­
trebbero essere erogate sugli obbiettivi presta­
biliti con aerei e con il lancio dei proiettili 
porta-isotopi. Il sottile strato di polvere ato­
mica emetterebbe raggi radioattivi che, a lun­
go andare, sarebbero letali a chiunque si tro­
vasse nella zona; la radioattività delle sostan­
ze, d’altra parte, non sarebbe tale da mettere 
in pericolo la cittadinanza e le forze armate 
prima che possa venire effettuato lo sgombero 
totale del territorio colpito. Il Prof. Thirring 
afferma che gli incruenti attacchi con le sostan­
ze radioattive non provocherebbero danni e

Un registratore portatile a filo, del peso inferiore a 
1,5 kg, completamente alimentato a batterie, che è 
in dotazione alle forze armate statunitensi.

(Electro Radio)
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Rettificatore al selenio di dimensioni estre­
mamente ridotte, costruito in America dalla 
« International Recitifìer Co. ».

(Radio & Tel. News)

sarebbero meno atroci degli attacchi sferrati 
con le bombe, i gas tossici ed i terribili lancia- 
fiamme.

*
Sessanta rappresentanti di Enti Aeronautici 

di molti paesi europei voleranno durante le 
prossime settimane a bordo di un aereo speri­
mentale su cui è stato installato il prototipo di 
un nuovo apparecchio di controllo della rotta 
aerea che, a quanto ritengono i tecnici, do­
vrebbe eliminare una delle principali cause di 
disastri aviatori, l’impossibilità, cioè, di accer­
tare con precisione la posizione dell’apparec- 
chio di notte o quando la visibilità sia ridotta 
a zero. In un programma tecnico della « Voce 
di Londra » è stato reso noto che nel nuovo 
congegno una penna automatica traccia su un 
grafico della zona sorvolata la rotta seguita dal­
l’aereo permettendo in tal modo al pilota di 
controllare la rotta in qualsiasi momento anche 
quando le condizioni atmosferiche renderebbe­
ro impossibile il volo normale. Il nuovo ap­
parecchio di controllo imprime automaticamen­
te il moto alla penna in base agli impulsi tra­
smessi dai radiofari situati lungo le rotte prin­
cipali seguite dagli aerei dell’Aviazione Civile. 
E’ interessante rilevare, a proposito della nuo­
va scoperta che il congegno funziona efficace­
mente a tutte le quote e che, pertanto, esso 
può essere applicato con successo sugli elicot­
teri e perfino sulle navi. Molti porti europei 
sono già provvisti di radiofari e radiogonio­
metri per la navigazione alla cieca. Il radio- 
controllo di rotta costituisce il più recente svi­
luppo nel campo della radiolocalizzazione e 
tecnici di mólti paesi sperano che al prossimo 
Congresso di Parigi il sistema venga adottato 
ufficialmente per rendere possibile la sempli­
ficazione dei servizi di controllo e di assistenza 
al volo resi più complicati dall’avvento dei 
velocissimi apparecchi a reazione.

Stazione ripetitrice di Cisco-Butte (Calif.), che fa 
parte del radio-relay transcontinentale e che si trova 
nella zona montagnosa della Sierra Nevada.

(Radio & Tel. News)

La nuova capsula per pick-up Fluid Sound 
messa in commercio dalla « Lindberg Instra­
ni ent Co. ».

(Radio & Tel. News)

La « Lindberg Instrument Co. » ha messo in 
commercio una nuova capsula per pick-up che 
è stata denominata «Fluid Sound». Il movi­
mento della puntina non genera la tensione 
d’uscita, ma serve a modulare una tensione CC 
che scorre attraverso il fluido.

*
La «Bell Telephone» ha ultimato la co­

struzione per conto della « American Telepho­
ne & Telegraph Co. », del radio relay trans­
continentale che, mediante 107 stazioni ripeti­
trici poste a circa 50 km l’una dall’altra, uni­
sce la costa atlantica con quella pacifica. La 
frequenza adoperata è di circa 4000 MHz e 
ciascuna stazione amplifica il segnale, prima di 
ritrasmetterlo, 10.000.000 di volte.

A seconda della loro ubicazione, le torri 
nelle quali sono installate le stazioni ripeti­
trici, variano in altezza da 12 a 60 metri.

Il radio relay consentirà, fra l’altro, lo scam­
bio di due programmi televisivi, uno in senso 
est-ovest e l’altro in senso contrario.

La « Bell Telephone » ha reso noto di avere 
recentemente realizzato un nuovo transistor

Selezione Radio 7



che lavora con un consumo di corrente vera­
mente basso.

Usato, per esempio, come oscillatore di BF, 
esso richiede un’alimentazione di 0,1 volt e 
6 micro-A.

Il rendimento è elevatissimo ed esso è in 
grado di dissipare una potenza di 2 watt. In 
classe A è possibile ottenere un rendimento del 
50 % mentre che in classe B e in classe C esso 
sale al 98 %.

Il livello di disturbo è stato ridotto ad 1/1000 
del tipo precedentemente costruito; a 1000 Hz 
il livello di disturbo è di 10-20 db. Il guada­
gno ottenibile da uno stadio è di 40-50 db.

*
La Philips ha annunciato in Francia di ave­

re iniziato la costruzione di dischi microsolco 
per 78 giri, detti « Minigroove 78 ».

Questi dischi presentano il vantaggio di po­
ter sfruttare appieno la superfice utile avvici­
nando la spirale verso il centro, cosa impossi­
bile con i dischi a 33 giri a causa della bassa 
velocità. Tutti i vantaggi relativi alla qualità 
di riproduzione sono mantenuti.

I nuovi dischi Minigroove 78 hanno un dia­
metro di 17 cm ed una durata di riproduzione 
di cinque minuti per facciata, mentre il costo 
si mantiene pressapoco eguale a quello di un 
normale disco a 78 giri da 25 cm di diametro. 
Il materiale usato è la vinylite, e quindi il 
disco è leggero ed infrangibile.

L’unica condizione essenziale per poter usare 
un normale complesso fonografico a 78 giri è 
l’impiego di un braccio apposito ultraleggero 
munito di due puntine di zaffiro, una per i 
dischi microsolco e una per i dischi normali. 
La Philips ha messo in commercio un braccio 
così concepito, che può essere installato istan-

11 nuovo transistor costruito dalla « Bell Tele- 
phone Labs. » confrontato con una normale 
valvola miniatura. Questo transistor richiede 
delle tensioni estremamente ridotte per il 
suo funzionamento.

(Radio ,& Tel. News)

taneamente sul complesso esistente senza l’uso 
di viti, in quanto è previsto allo scopo un ma­
gnete permanente nella base del braccio.

-X-
Un impianto di riscaldamento in cui viene 

utilizzato il calore prodotto dalla fissione ato­
mica è entrato in azione per la prima volta al 
mondo ad Harwell, in Inghilterra. Esperimenti 
iniziati da lungo tempo per accertare la possi­
bilità di usufruire del calore atomico, finora 
inutilizzato, per il riscaldamento di termosi- 
foni e per l’erogazione delFacqua calda in uno 
degli immobili del Centro Atomico Britannico,, 
sono stati coronati da successo. L’aria calda, 
estratta dall’impianto di raffreddamento della 
Pila Atomica BEPO di Harwell, viene convo­
gliata ad una pompa di calore per il riscalda­
mento dell’acqua di un circuito chiuso che, a 
sua volta, debitamente filtrata e sottoposta a 
processo per l’eliminazione della pericolosa ra­
dioattività fa azionare un’altra pompa di ca 
lore collegata ad un secondo circuito indipen­
dente che serve per il riscaldamento dell’ im­
pianto di termosifoni. La medesima acqua vie­
ne anche adoperata, senza alcun pericolo, per 
uso domestico. Un radiocommentatore della 
« Voce di Londra » sottolinea che con la co­
struzione di questo impianto atomico di riscal­
damento, il Centro per lo Studio della Forza 
Nucleare di Harwell, che dedica già molta del­
la sua attività alla produzione di isotopi radio­
attivi per scopi medici e scientifici ed a studi 
connessi con la costruzione’ di motori atomici 
per navi, stabilimenti industriali e centrali 
elettriche, prende decisamente la testa nel cam­
po della sfruttamento della forza nucleare ai 
fini di pace.

Apparecchiatura di facsimile costruita dalla "Western 
Union Telegraph Co." che consente una velocità d» 
trasmissione di 3000 parole al minuto. Qui vediamo 
¡'operatrice mentre piazza il messaggio nel cilindro 
trasparente orizzontale dell'apparecchiatura trasmit­
tente. (Voice of America^

Selezione Radio



Serge L Krauss — Radio & Tel. News

Novembre 1951

RICEVITORE PORTATILE

Il titolo « Ricevitore portatile a due valvole » è riminescente dei bei vent’anni, quando 
le valvole erano assai costose e le batterie a secco costituivano l’unica sorgente di alimen­
tazione. Oggi le valvole hanno un prezzo molto più ragionevole, ma il costo di esercizio di 
un ricevitore portatile alimentato a batterie è tutt’ora non indifferente. Un mezzo per ri­
durre il consumo delle batterie consiste nell’usare il minor numero possibile di valvole.

Il ricevitore che viene descritto monta due sole valvole, una 1U4 ed una 3V4, ed è 
possibile con esso la ricezione delle stazioni di Chicago, che si trovano ad una distanza di 
oltre 150 km, e ciò usando un telaio di 10 X 15 cm.

Con queste sole due valvole si ottengono due stadi di AF e due stadi di BF. Entrambi 
gli stadi di AF ed il rivelatore sono accordati, e ciò conferisce al ricevitore la selettività di 
tre circuiti accordati.

Si è ricorso naturalmente al ben noto circuito reflex, adoperato per molti anni, e suc­
cessivamente caduto in disuso con l’avvento del circuito supereterodina.

Il segnale AF captato dall’antenna passa attraverso il condensatore di accoppiamento 
C2 alla griglia dell’ 1U4, dalla quale viene amplificato ed inviato al primario del trasfor­
matore Tl. Il segnale indotto nel secondario passa attraverso il condensatore d'accoppia­
mento C5 alla griglia della 3V4, dove subisce una seconda amplificazione di AF e donde 
viene quindi inviato al primario del trasformatore T2.

Il segnale indotto nel secondario di questo trasformatore viene rivelato da un diodo al 
germanio 1N34. La componente AF viene filtrata dei condensatori C7 e C8. Il segnale BF 
sviluppato ai capi del potenziometro R5, è prelevato dal cursore ed inviato attraverso una 
resistenza alla griglia della 1U4, che funziona questa volta da prima amplificatrice di BF. 
Il segnale di BF che scorre nel circuito anodico della 1U4 passa attraverso il primario del 
trasformatore Tl e l’impedenza di BF CHI, ai capi della quale viene prelevato il segnale 
audio.

Il condensatore C3 costituisce il bypass per il segnale AF. Il segnale BF prelevato ai 
capi dell’impedenza BF è filtrato attraverso il condensatore C4 e la resistenza R3 ed inviato 
alla griglia della 3V4, che funziona stavolta da finale di BF. Il segnale BF circolante nel 
circuito anodico della 3V4 attraversa il primario del trasformatore T2 e viene inviato al 
trasformatore d’uscita. In questo caso è il condensatore C6 che agisce come bypass per la 
componente AF. I condensatori di accoppiamento C2 e C5 sono di piccolo valore, adatti 
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per i segnali AF ma presentanti un’elevata impedenza per la componente BF ; i valori scelti 
per questi condensatori e per C3 e C6 sono tali da non prodursi attenuazioni per i segnali 
AF e nello stesso tempo non limitare la frequenza di risposta dei segnali BF.

Il rendimento di un ricevitore portatile è fortemente influenzato dalle dimensioni e 
dalla qualità dell’antenna a telaio, delle induttanze AF e dal rendimento dell’altoparlante. 
L’antenna a telaio dovrà essere delle massime dimensioni possibili, compatibilmente alla 
cassetta adoperata. A titolo orientativo, le induttanze AF adoperate nell’apparecchio de-? 
scritto avevano un Q dell’ordine di 100.

Per evitare un’interazione dei vari circuiti è opportuno studiare una conveniente di­
sposizione.

Si noti che sui secondari Tl e T2 è praticata una presa centrale; questa presa non è 
assolutamente indispensabile ma è consigliabile, in quanto specialmente previene la possi­
bilità di una reazione dovuta alla capacità griglia-placca. La presa praticata sul secondario 
del trasformatore T2 conferisce una maggiore selettività all’apparecchio riducendo il carico 
sul secondario.

L’impedenza di BF (CHI) può essere costituita dal secondario di un trasformatore mi­
crofonico oppure dagli avvolgimenti collegati in serie di un trasformatore di BF.

Volendolo, si potrà prevedere per questo ricevitore un’alimentazione CA. Un’alimen­
tazione di questo genere è raccomandabile perchè consente di economizzare le batterie 
ogni qualvolta sia disponibile la tensione di rete. Prima di collegare questo alimentatore 
CA, ci si dovrà però assicurare che le tensioni siano quelle prescritte, onde evitare di met­
tere fuori uso anzitempo le valvole per un’eccessiva tensione di accensione o per un’ecces­
siva tensione anodica.

Circuito elettrico del ricevitore portatile descritto e dell'alimentazione CA per il medesimo.

Valori:
Rl, R3 — 1 M-ohm, 1/2 W
R2 — 0,1 M-ohm, 1/2 W
R4 — 0,27 M-ohm, 1/2 W
R5 ■— 0,5 M-ohm, pot.
R6 — 390 ohm, 1/2 W
R7 — 22 ohm, 1 W
R8 — 2500 ohm, 10 W, a filo
R9 — 4700 ohm, 1 W
RIO — 56 ohm, 1/2 W
Cl — 15 ■ 365 pF, variabile a tre sezioni
C2 — 75 pF, mica
C3 — 330 pF, mica
C4 — 0,01 micro-F
C5 — 47 pF, mica

C6 — 1200 pF, mica
C7 — 100 pF, mica
C8 — 270 pF, mica
C9 — 10 micro-F, 150 V, elettrol.
CIO, Cll — 40 micro-F, 150 V, elettrol.
C12 — 500 micro-F, 25 V, elettrol, -
Tl, T2 — Induttanze AF
T3 — Trasformatore d’uscita, 10 K-ohm
B1 — Batteria 4,5 V
CHI — 50-200 H, 2 mA CC
Rect. 1 — Raddrizzatore al selenio
Spkr — Altoparlante a magnete permanente 
Ant. — v. testo
Vi — Valvola 1U4
V2 — Valvola 3V4
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TELECOMANDO
PER IL COMANDO DI MODELLI ED ALTRE APPLICAZIONI

Il dispositivo di telecomando che qui si de­
scrive può avere molteplici applicazioni, come 
comandare a distanza un modello di imbarca­
zione, per aprire la porta dell’autorimessa, e 
in genere per eseguire qualsiasi comando a 
distanza.

Il dispositivo funziona sulla gamma delle 
onde medie. In fig. 1 è illustrato il circuito del 
trasmettitore adoperato, che è talmente sem­
plice che non richiedere un’illustrazione. L’Au­
tore ha adoperato uno strumento a termocop­
pia come indicatore del segnale AF per il tra­
smettitore ma questo strumento può venire 
omesso in quanto non è strettamente indispen­
sabile.

Il ricevitore, illustrato in fig. 2, è un nor­
male ricevitore supereterodina realizzato su un 
piccolo telaio d’alluminio. L’apparecchio è 
provvisto di uno stadio AF e il segnale viene 
captato da un’antenna a telaio che ha le di­
mensioni di circa cm 10 X 15; un telaio di 
dimensioni maggiori renderebbe il ricevitore 
più sensibile. In questo secondo caso si dovrà 
avvolgere un numero inferiore di spire ed usa­
re per C4 un valore di capacità inferiore.

Il trasmettitore lavora normalmente con una 
batteria anodica di 90 V, ma l’Autore, volendo 
aumentare un po’ di raggio d’azione del tra­
smettitore, adopera una batteria in serie extra 
di 45 V, raggiungendo in questo modo com­
plessivamente i 135 V. Si tenga però presente 
che questa tensione, a lungo andare, danneggia 
la 1S4.

La scala dello strumento indicatore della 
corrente d’antenna è graduata arbitrariamente 
da 1 a 10 e l’indicazione fornita è di 4 quando 
il trasmettitore lavora a 90 V e di 7 quando 
lavora a 135 V. Omettendo questo strumento 
si può mettere a punto il trasmettitore inse­
rendo un normale milliamperometro da 0-25 
mA nel jack del tasto.

Si leggeranno circa 9 mA con 90 V di ten­
sione anodica.

La messa a punto del ricevitore si effettua 
in maniera classica.

Per la messa a punto, come indicatore d’u­
scita, si userà uno strumento di 1 mA f.s.; in 
assenza di segnale si leggeranno circa 0,6 mA. 
Le molle del relé verranno regolate in modo
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Fig. 1 — Trasmettitore per telecomando e dati costruttivi del telaio usato. L'apparecchio lavora sulle 
onde medie.

che esso venga attivato a 0,5 mA e disattivato 
a 0,4 mA.

L’Autore ha adoperato questo radiocomando 
unitamente a un navimodello lungo circa 70 
cm e largo circa 20 cm, che è risultato Buffi« 
cientemente ampio per accogliere il ricevitore, 
il dispositivo di comando ed il motore di pro­
pulsione. Per conferire una maggiore velocità 
al modello si può adoperare un motorino a 
scoppio, ma in questo caso diviene più diffi­
cile fermare il motore a distanza.

E’ possibile governare l’imbarcazione a si­
nistra o a destra in diversi gradi, e in più fer­
mare o mettere in moto il motore. Allo sco­
po è sufficiente un singolo canale, ma è ne­
cessario modulare il segnale mediante impulsi.

Un piccolo motore a magnete permanente è 
collegato ai timoni di direzione attraverso un 
sistema di ingranaggi che consente di effettua­
re la completa rotazione in un periodo di circa 
6 secondi. Attraverso il relè del ricevitore 
vengono collegate due batterie da 1,5 V e 
quando non vi è segnale una di queste bat­
terie alimenta il motore in maniera da fare 
ruotare il timone verso destra. Ricevendo un 

segnale proveniente dal trasmettitore il relè 
si attiva e chiude il circuito dall’altra batteria, 
invertendo la polarità del motore e fa quindi 
ruotare il timone verso sinistra.

Trasmettendo un segnale ad impulsi il relè 
si attiva e si disattiva continuamente facendo sì 
che il servomotore venga continuamente sol­
lecitato a ruotare in una direzione e nell’altra. 
Causa l’inerzia del sistema, il timone rimane 
praticamente fermo.

In fig. 3 è illustrato come sia ottenuto nel 
trasmettitore il segnale ad impulsi. Il disposi­
tivo viene inserito al posto del tasto (io key cir­
cuii); iì motore (pulser motor}, viene alimen­
tato dalla batteria da 1,5 V che serve per l’ac­
censione della 1S4 del trasmettitore; gli im­
pulsi sono prodotti mediante un interruttore 
che viene aperto e chiuso mediante una camme 
comandata dal motorino. Quando la chiave si 
trova nella posizione neutra, gli impulsi ven­
gono inviati al trasmettitore, quando la chiave 
si trova a sinistra, il circuito del tasto viene 
chiuso e, infine, quando la chiave viene por­
tata a destra il circuito del tasto rimane inter­
rotto. In questa maniera si ottiene un segnale

Fig. 2 — Ricevitore per telecomando. Si tratta di un normale ricevitore supereterodina munito di telaio.

12 Selezione Radio



fig, 3 — Generatore meccanico dì 
impulsi che viene collegato alla presa 
del tasto del trasmettitore illustrato 
in fig. 1. Vengono prodotti circa 100 
impulsi al minuto.

Fig. 4 — Dispositivo di controllo montato sull'imbarcazione 
e collegato al relè del ricevitore. Oltre al motore di avan­
zamento è previsto un eguale motore ausiliario che prov­
vede a far ruotare la barra del timone. Un dispositivo di 
sicurezza evita che l'imbarcazione possa sfuggire al con­
trollo.

ad impulsi, un segnale continuo, nessun se­
gnale. Gli impulsi generati sono intervallati di 
un periodo di tempo eguale alla durata del­
l’impulso; nel caso dell’Autore si avevano circa 
100 impulsi al minuto.

In fig. 4 è illustrato il dispositivo di con­
trollo, montato sull’imbarcazione, ed il cui 
funzionamento è già stato illustrato prima. Per 
mettere in moto o fermare il motore sono pre­
visti due interruttori disposti sulla barra del 
timone. Quando il timone raggiunge l’estrema 
sinistra, l’interruttore si apre. Per mettere nuo­
vamente in moto il motore, il timone deve 
venire ruotato alla sua estrema destra.

Se rimbarcazione esce dal raggio del tra­
smettitore, il timone viene ruotato verso destra 
e l’imbarcazione viene costretta a compiere una 
evoluzione che la riporta nel raggio d’azione 
del trasmettitore.

Per ottenere una rotazione solo parziale del 
limone, la chiave di comando verrà portata dal 
lato voluto per una durata inferiore ai 6 
secondi necessari per compiere la rotazione 
completa. Il timone resterà quindi fermo in 
questa nuova posizione finché non verrà im­
partito un nuovo comando.

VALORI (fig. 1).
Cl - 0,003 micro-F, mica.
C2 - 3 X 365 pF, variabile miniatura.
C3 - 0,001 micro-F, mica.
C-4 - 0,005 micro-F, mica.
RI - 22 k-ohm, 1/3 W.

VALORI (fig. 2).
Cl, C2, C3 - 50-400 pF, mica, compensatori.
C4 - 0,00125 micro-F, mica (0,001 e 0,00025 

micro-F in parallelo).
C5 - 0,002 micro-F, 150 V.
C6 - 100 pF, mica.
C7 - 150 pF, mica.
C8 - 500 pF, mica.
C9 • 0,001 micro-F, 150 V.
CIO - 250 pF, mica.
Cll - 0,25 micro-F, 100 V.
RI - 47 k-ohm ,1/3 W.
R2 - 2,2 M-ohm, 1/3 W.
R3 - 270 k-ohm, 1/3 W.
R4 - 22 k-ohm, 1/3 W.
R5 - 27 k-ohm, 1/3 W.
R6 - 1 M-ohm, 1/3 W.
R7 - 2,2 M-ohm, 1/3 W.
Relay - Relè 10 k-ohm, oppure 8 k-ohm.

SIPREL
SOCIETÀ ITALIANA 
PRODOTTI ELETTRONICI

Via Pancaldo , 4 

MILANO
Tel. 220.164 - 279.237

Rappresentanti esclusivi per l’Italia:

Mullard Overseas Lid. - Londra
Magneti permanenti
Plessey International Ltd. - Ilford
Componenti radio, televisione e radio profes­
sionale

fhe Garrard Engineering & Manufacturing Co. Ltd. - Swindon
Cambiadischi e giradischi ad una e a tre velocità

Selezione Radio



L’ANTENNA 
DISCONE

Potrebbe sembrare difficile che un’antenna 
possa combinare insieme tutte queste proprie­
tà, ma ciò è più facile da comprendere di 
quanto possa sembrare in un primo tempo. 
Osservando un pezzo di una comune linea di 
trasmissione coassiale (per convenienza piegata 
ad angolo retto come in fig. 1 A) possiamo no­
tare che la irradiazione è praticamente inesi­
stente. Se invece apriamo il conduttore esterno 
dandogli la forma di fig. 1 B, esso comincia a 
irradiare efficacemente a frequenze al di sopra 
di un certo valore di interdizione; questa no­
stra linea coassiale così aperta equivale ad un 
sistema radiante con un’ampia risposta di fre­
quenza, ma diretto in un’unica direzione.

Quattro antenne di questo genere equival­
gono ad un’antenna omnidirezionale, ma il 
diagramma di irradiazione di una tale antenna 
è irregolare, in quanto, logicamente, l’irradia­
zione risulta maggiore nelle direzioni dei quat­
tro elementi. Vi è però una via più semplice 
per ottenere un diagramma di irradiazione per­
fettamente omnidirezionale. Immaginiamo di 
far ruotare il nostro radiatore intorno all’e­
stremo del suo feeder facendogli compiere una 
rotazione di 360°. Il conduttore interno gene­
rerà un disco e quello esterno, superiore ed 
inferiore, ciascuno un cono; ciò è spiegato con 
molta chiarezza nella fig. 2. La parte superiore 
di questa antenna, esattamente eguale alla par­
te inferiore, può venire eliminata e si giunge 
così all’antenna Discone illustrata in figura.

La risposta di frequenza dell’antenna Disco­
ne è veramente straordinaria. L’ampiezza di 
banda dell’antenna è generalmente fornita in 
termini di percentuale rispetto alla frequenza 
centrale, ma poiché l’ampiezza di banda del­
l’antenna Discone è estremamente grande, è 
più comodo esprimere la risposta di frequen­
za, piuttosto che in termini di percentuale, in 
termini di ottave. L’elemento più piccolo illu­
strato nella figura copre la banda che va da 
600 a 4000 MHz, mentre l’elemento più grande,, 
posto inferiormente funziona da 12 a 600 MHz.

Fred Shunaman — Radio Electronics 

La polarizzazione è verticale e il segnale viene 
irradiato parallelamente al piano terrestre; la 
fig. 3 mostra le linee di forza elettrostatica fra 
il disco ed il cono.

Novembre 1951

L’antenna Discone non è una novità. Stu­
diata e realizzata da Armig G. Kondoian della 
Federai Telephone and Radio Corporation, fu 
descritta per la prima volta nel 1945 su P.I.R.E.. 
Lo stesso inventore suggerisce che questo tipo 
d’antenna debba venire visualizzato come un 
sistema radiante intermedio fra un dipolo con­
venzionale ed una tromba elettromagnetica. 
Studiando questo tipo di antenna si potrà inol-

L’antenna Discone non agisce solo come ra­
diatore, ma anche come trasformatóre di adat­
tamento fra la linea di trasmissione e quel 
punto dell’antenna in corrispondenza del qua­
le una determinata frequenza trova le condi­
zioni migliori per trasferire l’energia daH’an- 
tenna allo spazio. Per comprendere come av­
venga questo adattamento d’impedenza, imma­
giniamo anzitutto di collegare una linea di 
52 ohm ai terminali di un’antenna di 300 
ohm: le onde vengono riflesse lungo la li­
nea e l’adattamento d’impedenza risulta pes­
simo. Se però colleghiamo la linea da 52 
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ohm ad un corto tratto di linea da 53 ohm, e 
questa ad un egualmente corto tratto di linea 
da 54 ohm, e così via fino ai terminali a 300 
ohm dell’antenna, la riflessione viene ridotta 
al minimo e l’adattamento d’impedenza viene 
considerato buono. Nell’ antenna Dìscone la 
gradualmente crescente distanza fra il disco su­
periore e il cono agisce esattamente come un 
tale dispositivo adattatore d’impedenza, in 
quanto, man mano che lo spazio fra questi due 
elementi aumenta, l’impedenza viene gradual­
mente aumentata, fino al punto in cui l’onda 
viene affidata alla propagazione. L’impedenza, 
che verso il centro dell’antenna è bassa, verso 
gli estremi diviene più elevata.

Kandoian fornisce le seguenti dimensioni per 
un’antenna Discone per 90 MHz (vedi fig. 4): 
A, 23 cm; B, 60 cm; C, 25 cm. Per 200 MHz 
i valori sono: A, 11,5 cm; B, 31,7 cm; C, 17,7 

cm. Sperimentatori successivi hanno provato 
che è bene considerare come frequenza di in­
terdizione quella alla quale la dimensione D 
è 1/4 della lunghezza d’onda.

L’antenna Discone non è ancora entrata nella 
pratica, ma è probabile che lo sarà molto pros­
simamente, dati gli enormi vantaggi che essa 
permette di ottenere, specie per quello che ri­
guarda la captazione dei segnali di televisione 
di vari canali, l’uso per le gamme radiantisti- 
che, ed innumerevoli altre applicazioni che sa­
rebbe inutile elencare. L’antenna Discone il­
lustrata nella foto è stata realizzata presso il 
College of Engineering della New York Uni­
versity da due studenti, Lester Saporta e Paul 
Chirlian. Questa antenna, con l’aiuto di un 
tratto verticale di circa 6 metri ed un sistema 
di accordo copre in tre scatti di commutatore, 
la gamma da 100 kHz a 4000 MHz.

Fig. 1 — Come da un cavo coassiale si giun­ Fig. 2 — Facendo compiere al sistema ra­
diante di fìg. Ib una rotazione di 360 si 
ottiene il sistema radiante di fìg. 3, che 
costituisce l'antenna Discone.

ge ad un sistema radiante (b).

Fig. 3 — Antenna Discone. Essa è costituita 

da un disco superiore e da un cono inferiore 

alimentato al vertice. La punteggiata rappre­

senta le linee di forza del campo e.m.

Fig. 4 — Dimensioni dell'antenna Discone. 

Nel testo sono forniti i dati per il lavoro su 

90 e 200 MHz.
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PER RADIO E TELEVISIONE

A. Coenraets — La Radio Revue — Novembre 1951
E’ passato il tempo che la messa a punto di un ricevitore si eseguiva sintonizzandolo su 

una stazione qualsiasi e regolando i compensatori fino ad ottenere la massima uscita. Il nu­
mero delle stazioni trasmittenti è andato negli ultimi anni sempre crescendo e d’altra parte 
i radioascoltatori sono diventati sempre più esigenti per quello che riguarda la musicalità 
dei ricevitori. La larghezza di banda assegnata alle varie stazioni è di 9 kHz ed è necessario 
-attenersi a questo valore. Stringendo la banda la musicalità del ricevitore diventa insuffi­
ciente, seppure la selettività diventa maggiore. La curva di selettività ideale è quella in cui 
si ha la sommità piatta e i fianchi quanto più ripidi è possibile; questa curva non è in pra­
tica ottenibile e ci si dovrà accontentare di avvicinarsi ad essa per quanto è possibile. 
In che modo il tecnico può rendersi conto se l’allineamento dei vari circuiti è stato ese­
guito correttamente? Un metodo relativamente semplice consiste nel collegare all’entrata del 
ricevitore un oscillatore di AF modulato, e all’uscita un misuratore d’uscita. Facendo va­
riare la frequenza del segnale AF e portando su un grafico le corrispondenti ampiezze, è 
possìbile determinare la curva punto per punto. Ma questo metodo, come è evidente, è 
molto lungo e non permette di rendersi esattamente conto dell’influenza delle diverse va­
riabili.

L’apparecchio che qui descriviamo permette di osservare direttamente su uno schermo 
oscillografico la curva di risposta dell’amplificatore MF; si ottiene contemporaneamente un 
enorme guadagno di tempo ed un risultato assai più preciso.

L’apparecchio è relativamente semplice; esso comprende quattro parti distinte: 
1 - Un oscillatore AF a 16 MHz.
2 - Una valvola a reattanza, che ha il compito di modulare di frequenza l’oscillatore.
3 - Un secondo oscillatore AF, che copre la gamma 15,9 - 5 MHz. La valvola usata in que­

sto stadio serve allo stesso tempo da mescolatrice,
4 - L’alimentazione generale.

Esaminiamo brevemente il funzionamento dell’apparecchio.
Riteniamo inutile illustrare qui come avvenga il funzionamento di una valvola a reat­

tanza, Per i meno iniziati, diremo che una tensione BF applicata a questa valvola si traduce 
in una variazione di capacità o di induttanza. Se si applica questa capacità (o induttanza) 
in derivazione ad un circuito oscillante qualunque, la frequenza di risonanza di questo 
circuito varierà al ritmo della modulazione applicata. Si produrrà in altre parole una mo­
dulazione di frequenza che sarà tanto più marcata quanto più sarà grande l’ampiezza del 
segnale applicato all’entrata della valvola di reattanza.

Ciò premesso, vediamo come funzioni il wobbulatore.
Alla valvola a reattanza viene applicata una tensione a 50 Hz e contemporaneamente 

questa stessa tensione viene inviata all’amplificatore orizzontale di un oscillografo. L’oscil­
latore viene regolato sulla frequenza dell’amplificatore MF sotto esame e viene modulato 
di frequenza al ritmo di 50 periodi per secondo. Applicando la tensione rivelata, prelevata 
dal ricevitore, all’amplificatore verticale dell’oscillografo e regolando convenientemente la 
fase delle due tensioni, noi otterremo sullo schermo del tubo oscillografico la curva di 
selettività, come se essa fosse stata rilevata punto per punto. In realtà essa è rilevata 50 
volte al secondo e, grazie alla persistenza dell’immagine sulla retina dell’occhio, noi ab­
biamo l’impressione della continuità dell’immagine della curva.

La variazione di frequenza sarà tanto maggiore quanto maggiore è la tensione appli­
cata alla valvola modulatrice a reattanza e quanto minore è la capacità del circuito oscilla­
tore. Per questo motivo non è stato previsto nessun condensatore in parallelo alla bobina 
osculatrice e la regolazione della frequenza viene effettuata solo mediante un nucleo ferro­
magnetico introdotto nell’induttanza.

Si osserverà che viene utilizzato un oscillatore fisso e un secondo oscillatore variabile: 
il battimento fra le due frequenze ci dà la frequenza utile. A che scopo si è ricorso a que­
sta complicazione? Principalmente per evitare di dover introdurre una capacità di valore 
elevato nel circuito modulato in frequenza, il chè avrebbe avuto per effetto di annullare la 
modulazione quando la capacità raggiungeva un certo valore. Per contro, con il sistema a 
battimenti il valore della modulazione resta costante ed è possibile graduare il quadrante 
del potenziometro P2 direttamente in kHz di deviazione. Un altro vantaggio è costituito 
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inoltre dalla possibilità di realizzare un apparecchio senza alcuna commutazione di gamma. 
A questo scopo sono stati scelti i seguenti valori per i due oscillatori:

Oscillatore fisso: 16 MHz;
Oscillatore variabile: 15,9-5 MHz.
Si ha dunque all’uscita una banda compresa fra 100 kHz e 11 MHz. Oltre alle normali 

gamme della radiodiffusione, questo apparecchio quindi copre le gamme utilizzate per la 
modulazione di frequenza e per la televisione, i cui valori di MF sono generalmente com­
presi fra 4 e 11 MHz.

L’apparecchio potrà essere costruito come parte a sè stante, oppure potrà venire realiz­
zato unitamente ad un oscillografo, che potrebbe essere quello descritto nel numero scorso.

La realizzazione di questo apparecchio non è complessa. Si avrà cura di evitare qua­
lunque accoppiamento fra le due induttanze oscillatrici, e a questo scopo si disporranno il 
più lontano possibile Luna dall’altra e ad angolo retto fra loro.

La resistenza R disposta nel circuito catodico della 6AC7 dovrà venire regolata in ma­
niera che la manovra di P2 non produca variazioni della MF. Il suo valore può venire 
compreso fra 1 e 5 k-ohm. PI servirà a regolare l’ampiezza del segnale d’uscita, P2 l’am­
piezza della deviazione (esso può venire tarato direttamente in kHz) ed infine P3 regolerà 
la fase, in maniera che l’immagine possa essere portata esattamente al centro dello schermo.

La taratura dell’oscillatore si eseguirà mediante battimento con un oscillatore AF qua­
lunque già tarato.

Per tarare la larghezza di banda verrà applicato lo stesso procedimento, facendo va­
riare la frequenza dell’oscillatore campione di 1000 in 1000 Hz per parte rispetto la fre­
quenza centrale.

Siamo certi che questo apparecchio, relativamente semplice, renderà dei grandi servigi 
In laboratorio. Esso è stato progettato e realizzato nei Laboratori CRC, 20, rue des Palaie, 
Bruxelles, Belgio, che si tengono a disposizione dei lettori per qualsiasi schiarimento e per 
la fornitura del materiale necessario alla costruzione.

Circuito elettrico del wobbulatore descritto. Esso copre in un'unica gamma una banda di frequenze 
da 100 kHz eli MHz e copre perciò non solo le gamme della radiodiffusione, ma anche quelle che 
comprendono i valori di MF dei ricevitori FM e per televisione.
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UN INTERCOM AD 
ONDE CONVOGLIATE

Si descrive in questo articolo un apparecchio 
di intercomunicazione ad onde convogliate sul­
la rete di illuminazione per piccole distanze. 
Usando il principio che si descrive verranno 
costruiti due apparecchi; basterà inserire cia­
scuna unità nella rete di illuminazione ed esse 
potranno entrare in funzione, senza eseguire 
alcun collegamento fra i due posti.

Quando viene applicata la tensione ad una 
unità, entra in azione una suoneria nell’altro. 
Vengono usati dei microtelefoni ed è possibile 
la contemporanea ricezione e trasmissione in 
duplex. Il tempo di riscaldamento delle val­
vole è inferiore ad un secondo in quanto ven­
gono usate valvole ad accensione diretta. Cia­
scuna unità adopera 5 valvole ed il circuito 
comprende il dispositivo di chiamata, l’alimen­
tazione ed un trasmettitore modulato. Il tutto 
costruito su uno chassis di cm 27 X 11,5 X 13.

Il thyratron a catodo freddo 0A4-G funziona 
come relè quando un segnale di una certa 
frequenza, convogliato attraverso la rete, viene 
applicato ai capi del circuito risonante in serie 
che comprende C1 ed LI. L’induttanza LI è 
costituita da un avvolgimento di trasformatore 
di MF, dal quale viene asportato il secondo 
avvolgimento. Entrambi i compensatori usati 
nel trasformatore di MF vengono disposti in 
derivazione all’induttanza LI e servono per 
eseguire l’accordo.

Quando il segnale convogliato attraverso la 
rete è dell’appropriata frequenza, si sviluppa 
ai capi dell’induttanza una tensione sufficiente 
a fare innescare la valvola. Il potenziometro 
RI è regolato in maniera da poter fornire una 
opportuna polarizzazione CA, così che è ri­
chiesta una minore tensione AF per produrre 
l’innesco della valvola. Quando ciò avviene, 
la corrente che scorre attraverso essa attiva il 
relè. E’ opportuno disporre in derivazione al

relè un condensatore da 0,2 micro-F, affinchè 
esso non vibri per effetto della CA. I contatti 
del relè possono azionare sia una suoneria, 
sia una lampadina di allarme. Volendolo, lo 
stesso relè può servire da ronzatore e in questo 
caso non si disporrà in derivazione ad esso il 
prima citato condensatore da 0,2 micro-F.

Il ricevitore è accordato sulla stessa frequen­
za del circuito d’allarme della 0A4-G.

Il trasmettitore adopera una valvola 1619 col- 
legata come oscillatore Hartley, con alimenta­
zione in serie, e una valvola 3Q5-GT come mo- 
dulatrice. L’induttanza L3 è avvolta su un sup­
porto di 5 cm di diametro e 7 cm di lunghezza,, 
ed è costituita da 55 spire di filo da 0,4 mm 
smaltato. La tensione anodica è applicata ad 
una presa centrale di questa induttanza. Un 
paio di spire di filo isolato in gomma, avvolte 
intorno al centro di questa induttanza, servono 
ad accoppiare il trasmettitore alla linea di ali­
mentazione attraverso C4. Sullo stesso supporto 
è montato il condensatore a mica C3, il cui 
valore viene scelto in maniera da aversi la fre­
quenza voluta. Il condensatore C5, che shunta 
la resistenza di griglia, sopprime le armoniche 
evitando così possibili interferenze con la ra­
diodiffusione e con la televisione. La reattanza 
di questo condensatore varia inversamente alla 
frequenza in maniera che l’effetto shunt di­
viene tanto più elevato quanto maggiore è la 
frequenza.

La griglia schermo della valvola 1619 e la 
placca del triodo 3Q5-GT sono collegate diret­
tamente.

E’ prevista una presa fono ad alta impeden­
za; essa è disaccoppiata dal trasformatore mi­
crofonico mediante una resistenza da 0,22 M- 
ohm.

Le freauenze di lavoro e i valori di Cl,-C2^ 
C3 sono indicati nella tabella.

‘I 3 Selezione Radio



2W88*

Fig. 1 — Circuito dell'alimentatore e del dispositivo di allarme. Quest'ultimo è costituito 
da un thyratron a catodo freddo che innesca quando viene applicato un segnale alla 
frequenza sulla quale è accordato il suo circuito oscillante.

RfC€?TAClt
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Per CI e C2 potranno venire adoperati pic­
coli condensatori a mica per ricezione, mentre 
che per C3 dovrà venire adoperato un con­
densatore a mica con 1300 V d’isolamento.

La messa a punto verrà iniziata con l’ese­
guire la regolazione dei potenziometri Ri in 
ciascuna unità, con l’interruttore Si aperto: 
essi verranno regolati in maniera da portare 
le valvole 0A4-G appena al di sotto del punto 
d’innesco. Quindi una delle unità verrà accesa 
e si regolerà il compensatore posto in deriva­
zione ad LI dell’altra unità fino a produrre 
l’innesco della valvola e l’attivazione del relè. 
Questa operazione verrà successivamente ripe­
tuta sull’altra unità.

Quindi, con entrambi gli apparecchi accesi, 
i ricevitori di entrambe le unità verranno re­

golati fino ad ottenere il massimo segnale dal­
l’altro trasmettitore. Eseguita questa prima re­
golazione, le due unità verranno trasportate ad 
una certa distanza e l’accordo verrà perfezio­
nato.

La linea di distribuzione di energia elettrica, 
usata quale mezzo di propagazione, costituisce 
sempre un’incognita, in quanto i differenti ca­
richi, che vengono connessi e sconnessi della 
linea tendono a variare l’assorbimento dell’e­
nergia AF e a variare quindi la normale por­
tata delle comunicazioni. Questo apparecchio 
potrà in ogni caso venire usato con sicurezza 
nello stesso isolato.

Volendo adoperare più di due posti sarà 
necessario disporre un selettore di frequenza 
e bisognerà scegliere frequenze tali che non 
interferiscano una con l’altra.

TABELLA

Unità
Frequenza del 

circuito di 
chiamata e 

del ricevitore

Frequenza del 
trasmettitore

CI
(170-215 kHz)

C2
(18L209 kHz) C3

1
2

186 kHz
207 kHz

207 kHz
186 kHz

300 pF
300 pF

340 pF
340 pF ’

5000 pF
6000 pF

Fig. 2 — Circuito de! ricevitore-trasmettitore. I valori di CI, C2 e C3 sono diversi sulle ?
due unità e sono indicati in tabella. I
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LA VALVOLA 
COMMUTATRICE

Per stabilire ed interrompere dei collegamenti, la telefonia normale utilizza su vasta 
scala dei commutatori costituiti da relè elettromagnetici. I contatti di questi relè sono sog­
getti ad ossidazione, e devono venire periodicamente puliti. Un altro fattore importante in 
questi relè è rappresentato dalla velocità di azionamento, che è limitata a causa del ritardo 
dovuto alla formazione ed alla soppressione del campo magnetico ed anche all’inerzia delle 
parti mobili.

Nella ricerca di commutatori che non richiedano una manutenzione e presentino una 
minor inerzia si è pensato logicamente alle valvole elettroniche, che permettono di ottenere 
una velocità di commutazione da IO2 a IO4 volte più grande. In effetti in telefonia vengono 
usati come relè dei tubi amplificatori nei quali l’intensità della corrente elettronica viene 
regolata da una o più griglie, ma questi tubi non possono sostituire nella loro funzione i 
relè a contatti multipli. Anche volendo sostituire in telefonia il relè più semplice con una 
valvola normale, ci si incontrerebbe nella difficoltà che in tale valvola la tensione alter­
nata anodica risulta sfasata di 180° rispetto la tensione di griglia.

Operando la trasmissione ad impulsi, questo sfasamento sarebbe una volta in un senso 
ed una volta in senso opposto, a seconda del numero degli stadi, che varia continuamente 
e che può essere pari o dìspari. Questa difficoltà potrebbe essere ovviata solamente ricor­
rendo a dispositivi notevolmente complicati.

Sfruttando il principio dell’emissione secondaria si è riusciti a realizzare un deviatore 
elettronico con il quale, come un deviatore normale, lo sfasamento fra la tensione d’entrata 
e la tensione d’uscita è nullo. .............

E’ bene però precisare che queste valvole si trovano ancora in uno stadio sperimentale.
Si esaminerà in questo articolo le valvole nelle quali la corrente elettronica viene tra­

smessa, e rispettivamente bloccata, mediante una griglia di comando, valvole che equival­
gono ad un relè a più contatti.
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Il principio di una valvola del genere, di tipo simmetrico, è illustrato in fig. 1. In essa 
vi sono due elettrodi, hi ed h2, disposti in maniera tale che vi sia una forte emissione se­
condaria e che si trovino in posizione simmetrica rispetto ad una corrente elettronica pri­
maria; entrambi questi elettrodi sono collegati assieme attraverso una resistenza R ad un 
punto di tensione positiva. La valvola cosi ottenuta funziona nella maniera seguente.

Consideriamo anzitutto gli elettroni secondari che provengono dall’elettrodo hi ; sia VI 
il potenziale di hi e V2 quello di h2. Fintanto che V2 è maggiore di VI, tutti gli elettroni 
sono attirati dall’elettrodo h2. Quando si inverte la differenza di potenziale (V2 < VI) gli 
elettroni secondari emessi da hi possono, grazie alla loro velocità iniziale, molto più ele­
vata di quella degli elettroni che sortono da un catodo incandescente, muoversi rispetto al 
campo elettrico: vedasi la parte incurvata di sinistra della curva caratteristica I della fig. 2. 
Dagli elettroni secondari emessi dall’elettrodo 2 si ottiene una curva caratteristica analoga 
(2 della fig. 2).

La corrente che attraversa il circuito esterno (LLL2 sulla fig. 1) si ottiene addizio­
nando le ordinate delle curve 1 e 2. Si ottiene cioè la curva 3, che è la caratteristica ten­
sione-corrente del contatto elettronico. La caratteristica corrispondente al contatto ideale 
sarebbe l’asse delle 1 e quella di un contatto a bassa resistenza, la retta punteggiata 4. Si 
osservi che la caratteristica 3 è simile a quella 4, in quanto in prossimità dell’origine essa 
è praticamente lineare. Il contatto può quindi trasmettere in due sensi senza distorsione 
apprezzabile, per esempio, delle tensioni alternate a frequenza udibile. L’angolo formato*  
dalla tangente alla curva 3 all’origine e l’asse delle 1 costituisce la misura della resistenza 
di contatto, resistenza che è inversamente proporzionale all’intensità Ip della corrente 
elettronica primaria. Con Ip da 1 a 2 mA si può ottenere una resistenza di contatto dell’or­
dine dei 1000 ohm.

Una semplice variante permette di modificare, da certi punti di vista, la valvola com­
mutatrice simmetrica descritta. Si tratta di prevedere una griglia g2 (vedi fig. 3, che rap-

- Fig. 3

Fig. 1 — Principio sul quale è basata una 
valvola commutatrice di tipo simmetrico.

Fig. 2 — Caratteristica tensione-corrente del 
contatto elettronico.

Fìg. 3 — Una variante della valvola commu­
tatrice simmetrica, cioè la valvola commuta­
trice bipolare.
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presenta una valvola commutatrice bipolare), le cui dimensioni e la cui tensione positiva 
sono tali che dell’emissione secondaria degli elettrodi hi ed h2 e rispettivamente h’1 ed 
h'2, sia attirata una parte esattamente eguale alla corrente del fascio primario. In questa 
maniera la corrente che scorre nella resistenza R è molto bassa; ciò implica che il poten­
ziale medio degli elettrodi h divenga più elevato (pressapoco eguale a Vb), e in questo 
modo il coefficiente di emissione secondaria aumenta e l’intensità della corrente da tra­
smettere può essere più elevata. Quando s’interrompe il fascio elettronico primario, il po­
tenziale di h non si eleva che di un valore leggermente superiore di V ; la chiusura o 
l'apertura del contatto, non provoca quindi nei circuiti collegati agli elettrodi h che piccole 
variazioni di tensioni, per nulla fastidiose. Nella fig. 3, k costituisce il catodo comune, gl 
la griglia di comando, g2 la griglia ausiliaria a tensione positiva, hl-h2 ed h’l-h’2 gli elet­
trodi ad emissione secondaria ai quali sono collegate le linee L1-L2 ed L’l-L’2.

UN RICEVITORE
NON COMUNE

Charles Erwin Cohn — Radio & Tel. News — Settembre 1951

Un gran numero di ricerche sono state condotte intorno alle valvole, ma un campo che 
è stato completamente trascurato è quello relativo alle proprietà che le valvole assumono 
quando ad esse vengono applicate tensioni inferiori alle normali. L’Autore ha compiuto in 
proposito degli studi su piccola scala ed ha sviluppato il circuito illustrato in figura.

Le tensioni sono state determinate sperimentalmente. La tensione di accensione è otte­
nuta mediante due batterie a secco ed è di 3 V ; il consumo di filamento è di circa 0,1 A. 
Data la bassa tensione di accensione, il filamento richiede un paio di minuti per poter rag­
giungere la temperatura di funzionamento.

La tensione anodica più opportuna è stata determinata in 13-15 V e può essere ottenuta 
mediante tre batterie da 4,5 V disposte in serie; il consumo anodico si aggira sui 20 micro-A 
in assenza di segnale o con segnale debole, mentre che con segnali forti essa sale a circa 
100 micro-A.

Il trasformatore d’antenna LI è un normale trasformatore d’antenna per radioricevi­
tori, non schermato.

L’Autore non trova una completa e logica spiegazione di come questo circuito lavori, 
ma suppone che si tratti di un fenomeno di bloccaggio della griglia. Tuttavia, spiegabile o 
no, i risultati sono eccellenti.

Con circa 5 metri di antenna interna egli riceve e separa le sei principali trasmittenti 
di Chicago con un eccellente volume in cuffia.

La caratteristica di selettività di questo ricevitore è simile a quella di un rivelatore di 
placca; la qualità di riproduzione è veramente ottima.

Valori :

C1 — 350 pF, variabile
C2 — 0,001 micro-F
LI — Induttanza per onde medie

Ricevitore che lavora con tensioni ridotte 

e che ciò non pertanto consente di otte­

nere ottimi risultati.
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un oscillatore

ad ampia banda
F. B. Anderson — Proc, of I.R.E. — Agosto 1951

Viene descritto in questo articolo un oscil­
latore RC a ponte che copre con un’unica 
gamma e con continuità una banda di frequen­
za che si estende da 20 Hz e 3 MHz. Viene 
adoperato per il comando della frequenza un 
potenziometro lineare a due sezioni; l’allinea­
mento delle due sezioni non è critico. L’uscita 
è disponibile in quattro fasi, e la frequenza è 
approssimativamente una funzione logaritmica 
della regolazione del potenziometro lineare. I 
limiti pratici della gamma di frequenza che si 
può ottenere con questo tipo di occillatore 
sono probabilmente 0,01 Hz e 10 MHz. Ado­
perando dei componenti normali si può aspi­
rare ad un’accuratezza dell’ordine dell’l %. La 
stabilità di frequenza è dell’ordine del 2 % 
per db di variazione di guadagno della valvola.

Premesse queste caratteristiche essenziali' 
dello strumento che descriviamo, l’Autore fa 
anzitutto presente le difficoltà cui si va in­
contro nella realizzazione di un oscillatore 
avente una gamma di frequenza così ampia. 
Bande dì frequenza in rapporto da 3:1 si ot­
tengono da oscillatori impieganti una indut­
tanza fìssa ed una capacità variabile, per una 
variazione di 9:1 della capacità. Gamme più 
ampie sono ottenibili adoperando dispositivi 
«li accordo ad induttanza variabile o con resi­
stenze e capacità come quelli del ponte di 
Wien, dei ponti a T e a doppio T. Sono state 
ottenute variazioni continue nel rapporto da 
1000:1 variando contemporaneamente sia la re­
sistenza che la capacità.

L’oscillatore a battimenti è capace di fornire 
una variazione di frequenza dell’ordine di 1 Hz 
o meno sino a 1 MHz o più in un’unica gam­
ma. Poiché però il segnale d’uscita all’estremità 
bassa della gamma dipende da una piccola dif­
ferenza di due grandi quantità, la stabilità ri­
sulta pessima in corrispondenza di questi va­
lori. Inoltre, per prevenire che i due oscillatori 
si mettano al passo alle più basse frequenze si 
richiedono elaborate complicazioni.

E’ possibile ottenere una notevole semplifi­
cazione della regolazione della frequenza e 
una notevole ampiezza della banda, adoperan­
do un circuito a due ponti, nel quale tre bracci 
di ciascun ponte siano resistivi, e il quarto 
braccio sia una combinazione RC capace di co­
prire circa 4 ottave per ciascuna coppia di ele­
menti inclusi, una coppia per ciascun ponte.

L’oscillatore che si descrive è basato sul pon­
te disimmetrico della fig. 1. Tre braccia del 
ponte sono resistivi e il quarto braccio è com­
posto da un filtro RC, il quale provvede su 
tutta la gamma di frequenza ad un valore reat­
tivo costante. La componente resistiva attraver­
so il filtro RC varia con la frequenza, ed è 
bilanciata alla frequenza desiderata con una 
eguale componente resistiva di un braccio re­
golabile sull’altro ramo del ponte. Fra l’en­
trata e l’uscita del ponte è presente uno sfa­
samento di 90°.

In fig. 2 è illustrato il circuito dell’oscilla­
tore in oggetto che, come si è detto, copre la 
gamma da 20 Hz a 3 MHz. Le reti RC (RC 
networks) illustrate nella figura hanno ciascuna 
sei sezioni. Il termistore che deriva il cir­
cuito RC disposto sull’anodo della Vi serve a 
limitare l’ampiezza delle oscillazioni. Il termi­
store ed il filtro RC disposto sul circuito d’u­
scita della valvola V4 provvede ad una regola­
zione addizionale dell’uscita. Una polarizzazio­
ne positiva viene fornita alle griglie delle val-

Fig. 1 — Ponte dissimetrico sul quale è ba­
sato l'oscillatore R-C che si descrive.
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vele mediante un potenziometro resistivo di­
sposto in derivazione alla tensione anodica e 
ciò allo scopo di permettere l’impiego di resi­
stenze di elevato valore nel circuito catodico, 
a beneficio della stabilità di frequenza.

La fig. 3 mostra la taratura del quadrante 
dell’oscillatore descritto. La deviazione che si 
nota nella curva in corrispondenza delle fre­
quenze più elevate è causata dalle capacità 
parassite, ed offre il vantaggio di allargare la 
banda in corrispondenza di queste frequenze.

Alle frequenze dell’ordine dei MHz, il tem­
po di transito nelle valvole varia lo sfasamento, 
e non può quindi essere trascurato. Per una 
6AK5 questo fattore aggiunge uno sfasamento 
dell’ordine di 0,2° per MHz per stadio.

L’Autore compie una molto accurata e com­
pleta trattazione teorica del circuito descritto 
e fornisce nell’articolo in oggetto tutte le for­
mule per eseguire il calcolo ed il progetto del 
circuito. Per brevità siamo costretti ad omet­
tere questa parte e rimandare il lettore all’arti­
colo originale.

Fig. 3 — Taratura del quadrante dell'oscillatore de­

scritto. La maggiore inclinazione della curva in cor­
rispondenze delle frequenze più alte è dovuta alle 

capacità parassite.

Fig. 2 — Circuito elettrico deH'oscillatore R-C ad ampia banda descritto. L'oscillatore 

copre in un'unica gamma un campo di frequenza che si estende da 20 Hz a 3 MHz.
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TV a Milano?
( Dal Corriere della Sera ,, )

(9 dicembre)
Come abbiamo altre volte 

annunciato, da Milano, centro 
dell’industria e del commercio 
italiani, sono pervenute alla 
presidenza del Consiglio dei 
Ministri e ai Ministeri interes­
sati varie domande per la con­
cessione di trasmissioni di tele­
visione, limitatamente, per ora, 
alla regione lombarda. La tele­
visione, infatti, in Italia non è 
vincolata a nessuna esclusiva e 
le più ampie possibilità sono 
offerte all’iniziativa privata. Un 
gruppo finanziario, al quale 
fanno capo parecchi fra i mag­
giori esponenti dell’ industria 
dell’ Italia settentrionale, ha 
chiesto di potere installare nel­
la nostra città una stazione di 
televisione per un servizio re­
golare di trasmissioni al pub­
blico. Le caratteristiche di que­
sto servizio sarebbero orientate 
verso le ultime e più popolari 
esperienze americane. Almeno 
in un primo tempo ci si pro­
porrebbe, cioè, di trasmettere 
dei reportases esterni; brevi 
film appositamente stampati 
dalle case produttrici cinema­
tografiche della durata di 15-20 
minuti; e, in genere, program­
mi di attualità. Il servizio — 
altra caratteristica orientata 
essa pure sul modello ameri­
cano — verrebbe offerto gra­
tuitamente dalla società, che 
ne trarrebbe, a suo compenso, 
vantaggi pubblicitari.

In attesa della risposta defi­
nitiva da parte del Ministero 
competente, che è quello delle 
Telecomunicazioni, la società 
richiedente, allo scopo di favo­
rire una rapida realizzazione 
dell’ iniziativa, ha già provve­
duto all’attrezzatura tecnica di 
quella che dovrebbe essere la 
stazione trasmittente, ordinan­
done i necessari macchinari a 
Parigi. Come è noto anche la 
R.A.I. ha in programma un im­
pianto del genere. È pertanto 
probabile che le due società di 
comune accordo, o ciascuna 
per conto proprio, bruciando le 
tappe — qualora il Ministero 
competente non ritardi con 
lentezze burocratiche il neces­
sario « via » ufficiale, — comin­
cino il primo servizio pubblico 
di televisione per la prossima 
Fiera internazionale.

(12 dicembre)
Abbiamo dato l’altro giorno 

notizia della domanda presen­
tata ai Ministeri competenti da 
parte di un gruppo industriale 
dell’Italia settentrionale per ot­
tenere licenza di un servizio di 
televisione, limitatamente alla 

zona del Milanese. In attesa che 
la domanda 'in. questione sia 
studiata dagli uffici competenti, 
è interessante conoscere il pro­
gramma che intende realizzare 
la R.A.I. nel campo della tele­
visione. Lo stesso suo direttore 
generale, comm. Salvino Ser- 
nesi, lo ha tracciato ieri a 
grandi linee, precisando che la 
prima stazione televisiva per 
un servizio pubblico regolare a 
Milano entrerà praticamente in 
funzione nella prossima prima­
vera, sulla torre metallica del 
Parco.

Attuando — e noi aggiungia­
mo anche « anticipando » — un 
piano preparato fin dai primi 
mesi dello scorso anno, per as­
sicurare, in un determinato nu­
mero di anni, un servizio di te­
levisione su scala nazionale, nei 
primi mesi del 1952 la R. A. I. 
completerà la fase sperimentale 
della televisione, iniziata un an­
no fa a Torino, con la piccola 
stazione dell’Eremo, che serve 
attualmente, con le sue tra­
smissioni bisettimanali, i po­
chissimi utenti torinesi: e la 
completerà installando la prima 
stazione milanese sulla torre 
del Parco e iniziando senz’altro 
il servizio di trasmissioni per 
la zona lombarda. La stazione 
trasmittente è già stata com­
missionata a una industria a- 
mericana; ma se anche questa 
stazione non fosse pronta per 
i primi di aprile, si sopperireb­
be con una piccola apparecchia­
tura già a disposizione della 
R.A.I. sufficiente — nel breve 
periodo dell’ attesa della sta-

(Estratto dal « Radiocorriere » 
9-15 dicembre 1951 )

programmi differenziali3
Col 30 dicembre avremo tre 

programmi, ben distinti e ca­
ratterizzati, "ognuno dei quali 
sarà stabilmente servito da un 
gruppo di antenne e avrà una 
sua particolare denominazione : 
Programma Nazionale, Secondo 
Programma, Terzo Programma. 
Sono queste — speriamo — e- 
spressioni di riferimento che 
entreranno facilmente nell’uso 
tanto più che non avranno, co­
me le attuali, semplice valore 
nominativo ma serviranno ad 
indicare una diversità di orien­
tamento. E qui, anzitutto, una 
prima anticipazione relativa a 
un punto importantissimo: l’o­
rario delle trasmissioni. Il Pro­
gramma Nazionale trasmetterà 
dalle 6,30 alle 9, dalle 11 alle 

zione americana — a servire: 
la città di Milano. Un ponte- 
radio — interamente costruito- 
in Italia — è già pronto per 
allacciare la nuova stazione 
milanese a quella torinese del­
l’Eremo: e per quel ponte-radio 
i programmi — che in un pri­
mo tempo si effettueranno tutti 
a Milano — saranno convoglia­
ti anche a Torino. In un se­
condo tempo, un’altra stazione, 
installata sui Colli Euganei, as­
sicurerà il servizio di televi­
sione anche alla zona orientale 
della Valle Padana: e, quando 
i cavi coassiali saranno cosa 
fatta, il servizio, a poco a poco, 
dovrebbe coprire vaste zone 
del territorio nazionale.

Intanto, la stazione televisiva 
milanese potrebbe raccogliersi 
intorno una utenza che, secon­
do la direzione generale della 
R.A.I., potrebbe, entro il ciclo 
di un anno, raggiungere i tren­
tamila apparecchi riceventi.

Quanto ai programmi che do­
vrebbero essere trasmessi sia­
mo sullo stesso piano che si 
proporrebbe anche il grupp o 
industriale di cui s’è detto: ri­
prese esterne,, fotoreportages,. 
brevi spettacoli cinematografici 
e di varietà: e, almeno in un 
primo tempo, niente pubblicità.

Per concludere: anche la R. 
A.I., sia pure tenendosi nelle 
linee del programma da tempo 
stabilito, brucia un poco le tap­
pe e si propone di toccare la 
meta — almeno una prima me­
ta, quella che ci interessa, la 
milanese — con parecchi mesi 
di anticipo sul previsto.

14,30, dalle 16 alle 0,10; nei 
giorni festivi posticiperà l’aper­
tura alle 7,30 e proseguirà fina 
alle 11, per poi riprendere alle 
12 e continuare ininterrotta­
mente fino alle 0,10.

Il Secondo Programma si a- 
prirà la mattina alle ore 9 e 
trasmetterà fino alle 11; ripren­
derà poi alle 13 e chiuderà alle 
24.

Nei giorni festivi effettuerà 
le trasmissioni dalle 8,30 alle 12 
e dalle 13 alle 24.

Il Terzo Programma manter­
rà l’attuale orario e cioè fun­
zionerà tutte le sere dalle 21 in 
poi, ma, nei giorni festivi, tra­
smetterà anche dalle 15,30 alle 
17,30.

Il Programma Nazionale sarà.
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■affidato a una rete di trasmet- 
tatori a onda media, la cui po­
tenza e distribuzione nel Paese 
sarà tale da garantire un ascol­
to praticamente generale. Tale 
rete corrisponderà press’a poco 
a quella dei trasmettitori che 
oggi diffondono il programma 
della Rete Azzurra, oltre a un 
certo numero di nuovi impianti 
di grossa o di media potenza.

L’ascolto del Secondo Pro­
gramma anch’esso a base gene­
rale, sarà affidato essenzialmen­
te a dei trasmettitori a onda 
media corrispondenti press’a 
poco a quelli che oggi diffondo­
no il programma della Rete 
Rossa, sempre con l’aggiunta di 
altri nuovi impianti; ma a tali 
trasmettitori a onda media si 
■aggiungeranno per zone parti­
colarmente adatte alcuni tra­
smettitori a M. F. a largo rag­
gio, così da consentire, dove 
possibile, l’ascolto di questo 
programma in condizioni estre­
mamente favorevoli, per ciò 
che riguarda la qualità e l’im­
munità da disturbi, a vaste zo­
ne intensamente popolate.

Il Terzo Programma — e ciò 
costituisce forse la novità più 
interessante per il pubblico de­
gli ascoltatori — sarà affidato 
oltre che all’ attuale rete dei 
trasmettitori a M. F., integrata 
da altri impianti a M. F. di 
prossima realizzazione, anche 
ad una rete di piccoli impianti 
a onda media sincronizzati tra 
di loro e distribuiti nelle prin­
cipali città: si tratta di una se­
rie di trasmettitori, di piccola 
e media potenza, resi per la 
maggior parte disponibili a se­
guito dell’installazione dei nuo­
vi maggiori impianti destinati 
alle altre due reti. In tal modo 
l’ascolto di questo programma 
a carattere essenzialmente cul­
turale viene reso possibile a 
più larghi ceti di popolazione, 
che finora, per ragioni fonda- 
m.entalmente economiche, non 
avevano potuto rifornirsi di 
nuovi apparecchi o di adattato­
ri per la M.F. Purtroppo, data 
la scarsezza di onde medie a 
disposizione, di cui si è già 
detto sopra, quell’unica fre­
quenza che si è riusciti a to­
gliere dalla diffusione degli al­
tri due programmi per desti­
narla al Terzo Programma non 
è immune da interferenze di 
emittenti straniere, di modo 
che si potrà avere un buon 
ascolto solo nei centri dove so­
no installate le piccole stazioni 
sopradette: nè è possibile pre­
vedere un aumento di potenza 
di tali stazioni sia a causa di 
accordi internazionali sia an­
che perchè i vantaggi che se 
ne ricaverebbero, dato il tipo 
di onda utilizzata, sarebbero 
piuttosto limitati.

Tuttavia, per assicurare l’a­
scolto del Terzo Programma 
anche fuori dei centri urbani 
serviti dalle stazioni a onda 
media, o delle zone servite dal­
le stazioni a M.F., verrà prov­
veduto, come già avviene at­

tualmente, alla sua diffusione 
anche per mezzo di alcune sta­
zioni a onda corta. Come sopra 
accennato, due stazioni a onda 
corta saranno pure utilizzate 
per la diffusione del Program­
ma Nazionale e del Secondo 
Programma.

La ripartizione dei trasmetti­
tori diffondenti i tre programmi 
italiani quale si avrà al princi­
pio del nuovo anno, comprende 
tre gruppi principali d’impianti:

a) stazioni singole e cioè sta­
zioni che usufruiscono da sole 
di un’onda esclusiva italiana 
(caso delle stazioni di Milano 1 
e Roma 2), e che risultano 
quindi ascoltabili, almeno nelle 
ore serali, in tutto il territorio 
nazionale, o che condividono la 
loro onda di trasmissione con 
altre trasmittenti straniere la 
cui interferenza non è tale da 
impedire l’effettuazione di un 
servizio a carattere regionale 
(caso delle stazioni di Cagliari 
e Caltanissetta) ; tali stazioni, 
quando in una stessa città si 
abbiano più trasmettitori, por­
tano come cifra indicativa quel­
la corrispondente al program­
ma trasmesso;

b) gruppi sincronizzati : que­
sti gruppi sincronizzati com­
prendono numerosi trasmettito­
ri che diffondono naturalmente 
lo stesso programma; per ogni 
programma essi sono contras­
segnati dalle lettere A, B, C, 
seguite dalle cifre indicative 
del programma stesso, si a- 
vranno così per il Programma 
nazionale i gruppi sincronizzati 
Al Bl; per il Secondo Pro­
gramma i gruppi sincronizzati 
A2, B2, C2; per il Terzo Pro­
gramma il gruppo sincronizzato 
A3.

c) impianti ripetitori: questi 
impianti, che hanno una fun­
zione puramente locale, data la 
limitata potenza e le notevoli 
interferenze straniere che si 
hanno sulla frequenza da essi 
utilizzata, comprendono le sta­
zioni locali funzionanti sùll’on- 
da comune internazionale e i 
telediffusori a irradiazione cir­
costante.

I principali impianti che, ol­
tre al già attivato centro sici­
liano di Caltanissetta, entrando 
in funzione il 30 dicembre c. a., 
consentiranno di attuare il nuo­
vo ordinamento radiofonico na­
zionale sono i seguenti: 
— Torino 5 kW;
— Milano 150 kW;
— Bologna 25 kW;
— Firenze 5 kW ;
— Roma 150 kW;
— Bari 50 kW;
— varie stazioni minori della 

potenza unitaria da 250 W. 
ad 1 kW.

Nei primi mesi dell’anno 1952 
entreranno in esercizio la nuo­
va stazione di 50 kW di Porto- 
fino e quella di 25 kW di Col 
tano. Contemporaneamente si 
avrà uno sviluppo ulteriore 
delle stazioni per le trasmissio­
ni in modulazione di frequenza 
che verranno utilizzate non so­
lo per il Terzo Programma ma 

anche, limitatamente ad alcune 
zone, come ausilio per la dif­
fusione del Secondo Program­
ma. Citiamo ad esempio le due 
nuove stazioni che verranno 
installate sul Monte Penice e 
quelle che verranno montate a 
Portofino.

Il nuovo centro trasmittente 
di Roma, S. Palomba, costruito 
interamente ex novo per sosti­
tuire l’impianto provvisorio ra­
pidamente allestito con mezzi 
di fortuna nel 1945, costituisce 
senza dubbio la più impartente 
e complèssa opera realizzata 
dalla R.A.l. dopo la guerra.

Il nuovo edificio contiene il 
modernissimo trasmettitore da 
150 kW di costruzione Marconi 
e il vecchio trasmettitore da 
100 kW di costruzione Rai, 
completamente rimodernato e 
trasportato nel nuovo edificio a 
tempo di primato; nello stesso 
salone è pure previsto lo spazio 
per la eventuale futura instal­
lazione di un terzo trasmetti­
tore.

Per alimentare un così cospi­
cuo gruppo di impianti è stata 
allestita una grandiosa cabina 
elettrica, comprendente tre tra­
sformatori da 850 kVA ciascu­
no, con rapporto di trasforma­
zione variabile sotto carico, co­
mandato a distanza, che con­
sente la regolazione automatica 
della tensione per l’intiera po­
tenza.

Questa cabina e tutti i com­
plessi organi accessori per il 
funzionamento dei trasmettito­
ri, trasformatori di modulazio­
ne, impedenze, filtri, rettifica- 
tori alta tensione, trovano po­
sto in un’ala posteriore del fab­
bricato, suddivisa in celle, che 
si '■sviluppa parallelamente al 
salone dei pannelli per una 
lunghezza complessiva di 65 
metri ed. è servita da una gru 
scorrevole della portata di 75 
quintali, capace, in caso di ne­
cessità, di rimuovere rapida­
mente qualunque organo ava­
riato dell’impianto, permetten­
done la sollecita riparazione o 
sostituzione.

Nel sottosuolo dell’edificio si 
sviluppano poi, per circa 200 
metri, delle gallerie praticabili 
che consentono la rapida ispe­
zione di tutte le condutture e 
delle tubazioni occorrenti al 
funzionamento dell’intero cen­
tro.

Con la entrata in funzione 
della stazione di Milano 1 di 
150 kW sulla frequenza esclu­
siva di 899 kc/s la preesistente 
stazione di Milano Siziano pas­
serà, con potenza opportuna­
mente ridotta, ad irradiare sul­
l’onda di 1034 kc/s il Secondo 
Programma, in luogo di quella 
di Milano Vigentino, che su 
1367 kc/s assicurerà invece in 
città l’ascolto in onda media 
del Terzo Programma.

Il nuovo trasmettitore è di 
costruzione Marconi, in tutto 
identico a quello di Roma e 
realizzato, come quello, con 
tutti i più moderni accorgi­
menti della tecnica radiofonica.
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CIRCUITO MESCOLATORE
Alfred Haas — Radio Electronics — Novembre 1951

Il circuito che si presenta e si descrive co­
stituisce la combinazione di due cathode follo­
wer s. Viene usata una valvola 6J6, ma risultati 
egualmente buoni si possono ottenere dalla 
6SN7 e dalla 6F8. Lo schema è quanto mai 
semplice e non presenta parti critiche.

Fu usato un oscillografo per esaminare at­
tentamente questo circuito mescolatore. All’en­
trata FI fu applicato il segnale di un oscilla- • 
tote su 200 kHz e all’entrata F2 un segnale BF. 
La fig. 2 mostra il segnale d’uscita modulato 
al 60 %, nel quale la modulazione è buona.

L’mpedenza di AF (RFC) è indispensabile; 
in mancanza il segnale d’uscita (fig. 2) risul­
terebbe non buono. Il valore di questa impe­
denza sarà scelto a seconda della gamma di 
frequenza su cui dovrà lavorare il mescolatore.

Il circuito presenta i seguenti vantaggi:
1 - Bassissima capacità d’ingresso. Come ca­

thode follower, l’amplificazione della valvola è 
inferiore all’unità, e non vi è effetto Miller.

2 - Elevata impedenza di entrata. Le resisten­
ze di griglia sono di 0,2 e 2 M-ohm.

3 - Bassa impedenza d’uscita. Questa è una 
buona caratteristica per i generatori di segnali.

4 - Elevata stabilità. La tensione anodica può 
variare entro ampi limiti senza influire sulla 
qualità della modulazione. Resistenze e con­
densatori non sono critici.

5 - Basso costo. Minimo di componenti usati.

Fig. 1 — Circuito mescolatore che presenta 
interessanti caratteristicche.

Fig, 2 — Il segnale d'uscita esaminato all'o­
scillografo. A sinistra la forma d'onda è re­
golare, mentre a destra si ha una forma d'on­
da non buona dovuta .all'omissione dell'im­
pedenza di AF RFC.

Via Stradivari n. 7 • MILANO • Telefono n. 20.60.77
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J. G. Spencer — Wireless World — Novembre 1951

Uno dei punti più discussi, quando si con­
fronta la radiodiffusione su onde ultracorte 
AM ed FM, è quello relativo al costo dei rice­
vitori usati nei due sistemi. Molti sostengono 
che i ricevitori FM sono maggiormente costosi 
e che l’accordo è molto più difficile ad otte­
nere e a mantenere che per i corrispondenti 
ricevitori AM. D’altra parte è generalmente 
accettato che la modulazione di frequenza ad 
ampia deviazione offre dei notevoli vantaggi 
rispetto alla modulazione AM per quello che 
riguarda il rapporto segnale-disturbo.

Il progetto del ricevitore che si descrive in 
questo articolo è stato eseguito per vedere fino 
a qual punto è possibile eseguire delle sem­
plificazioni senza compromettere in alcun modo 
l’efficienza. L’apparecchio è stato progettato 
per la ricezione delle sole onde ultracorte ed 
il suo costo è paragonabile a quello di un me­
dio ricevitore per uso domestico ad onde me­
die. Vengono usate in tutto sette valvole nelle 

seguenti funzioni: amplificatrice AF, converti­
trice, amplificatrice MF, limitatrice, discrimi- 
natrice e prima amplificatrice BF, finale, rad­
drizzatrice. Il numero delle valvole è senza 
dubbio superiore a quello usato in un nor­
male ricevitore per onde medie, ma, in com­
penso, il circuito è notevolmente semplificato, 
specie per quello che riguarda il condensatore 
variabile d’accordo e le induttanze.

Il ricevitore è progettato per essere usato in 
un sistema FM nel quale si impieghi una de­
viazione di + 75 kHz e 50 micro-s. di pre e 
de-ernphasi, e copre la banda di frequenza da 
87,5 MHz a 95 MHz. Il circuito elettrico com­
pleto è illustrato in fig. 1.

Il primo stadio (VI) è un pentodo amplifi­
catore di AF, che è seguito da un triodo-esodo 
oscillatore e mescolatore (V2).

In derivazione alle induttanze non vengono 
usate capacità di accordo, ed esso avviene solo 
ad opera delle capacità residue; in questo mo­
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do si ha un rapporto L/C alto, che riduce il 
Q, consentendo un uniforme passaggio di ban­
da, pur mantenendo un elevato valore di im­
pedenza al circuito di accordo.

Il controllo aumatico del guadagno è appli­
cato allo stadio mescolatore e la tensione di 
controllo è ottenuta dalla griglia del limita­
tore per evitare che esso venga sovraccaricato 
da forti segnali all’entrata.

Il circuito oscillatore è un normale circuito 
con accordo in placca ed una particolarità de­
gna di nota è rappresentata dal dispositivo di 
compensazione costituito da RIO e da C9. Si 
tratta di un condensatore ceramico ad elevato 
coefficiente negativo di temperatura che viene 
riscaldato mediante una resistenza collegata in 
derivazione alla tensione di accensione delle 
valvole. La sua funzione è quella di correggere 
il rapido slittamento di frequenza iniziale del­
l’oscillatore locale.

L’amplificatore MF è un unico pentodo ad 
alta pendenza (V3) ed è seguito da un pen­
todo limitatore (V4).

E’ prevista la possibilità di effettuare la ri­
cezione AM, usando la griglia del limitatore 
come rivelatrice ed inviando l’uscita BF nella 
valvola V5 attraverso il filtro RI 4, C39 ed il 
commutatore AM/FM SW2.

Per facilitare l’operazione di accordo nella 
ricezione FM è previsto un pulsante (SW1) 
che, quando viene pressato, inietta nel circuito 
di griglia del limitatore una tensione CA otte­
nuta dal catodo della rettificatrice V7. Questo 
segnale modula la portante e, se il ricevitore 

non è correttamente accordato, si ode un ron­
zio nell’altoparlante. Quando invece il ricevi­
tore è accordato correttamente, la portante MF 
corrisponde alla frequenza media del discrimi­
natore ed esso non risponde più alla modula­
zione d’ampiezza, rendendosi così il ronzio 
appena percettibile.

La valvola V5 è un triplo diodo-triodo fun­
zionante come discriminatore di fase Foster- 
Seeley e primo amplificatore BF. Vengono ado­
perati solo due dei tre diodi, ma ciò non vuol 
dire che possa venire usato un normale dop­
pio diodo-triodo, in quanto i due diodi devono 
avere i catodi separati. Lo stadio d’uscita è un 
semplice tetrodo con una reazione negativa 
ottenuta dal secondario del trasformatore d’u­
scita ed applicata al catodo della V5.

Tutti i dati relativi alla costruzione delle 
induttanze sono forniti dalla tabella ed in 
fìg. 2. Le induttanze di MF saranno pennellate 
con vernice di polistirene per evitare succes­
sive variazioni del valore induttivo. I due av­
volgimenti dell’induttanza oscillatrice verranno 
accuratamente isolati, in quanto fra essi esiste 
una differenza di potenziale di 100 V. Nel rea­
lizzare i trasformatori di MF, uno degli avvol­
gimenti non verrà effettuato direttamente sul 
supporto, ma su un nastro di celluloide, in ma­
niera che successivamente esso possa essere 
avvicinato o allontanato dall’altro avvolgimen­
to per trovare la posizione più conveniente. I 
compensatori di accordo C12, C13, C23, C24 
dei trasformatori di MF sono montati entro i 
rispettivi schermi.

Fig. 1 ■— Circuito elettrico del 

ricevitore FM che comprende 

complessivamente sette valvo­

le. Esso copre la banda da 

87,5 a 95 MHz e l'accordo 

viene eseguito sulla stazione 

desiderata una volta per 

sempre.
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Fig. 2 — Dettagli costruttivi 
relativi alle induttanze ed ai 

trasformatori di MF. Tutti i 

dati sono elencati nella ta­

bella.

Il secondario del trasformatore del discri­
minatore Lll è provvisto di presa centrale. 
Allo scopo di minimizzare l’induttanza disper­
sa e di assicurare la simmetria delle due metà 
rispetto la presa centrale (condizione che è 
essenziale per un’operazione corretta) essa è 
avvolta in due bobine separate. I condensa- 
tori C29, C30 e C31 sono posti all’interno del­
lo schermo. Tutti i ritorni dei circùiti di di­
saccoppiamento dovranno essere fatti sullo stes­
so punto di massa per ciascuna valvola per evi­
tare la possibilità di accoppiamenti attraverso 
la parte comune dello chassis. Per i circuiti 
AF i ritorni verranno eseguiti sul piedino cor­
rispondente al catodo della valvola, come in­
dicato nel circuito. Ciò è molto importante in 
quanto l’impedenza di un anche piccolo tratto 
di filo diviene apprezzabile a queste elevate 
frequenze.

Per lo stesso motivo tutti i collegamenti della 
sezione AF del ricevitore devono essere corti e, 
quanto è possibile, diretti; C16, per esempio, è 
collegato direttamente fra la linguetta del ro­
tore del condensatore variabile e il punto a 
basso potenziale dell’induttanza anodica del- 
l’oscillatore. Qualunque conduttore di ecces­
siva lunghezza in questa parte del circuito 
abbasserebbe apprezzabilmente la frequenza 
dell’oscillatore e renderebbe impossibile l’ac­
cordo ai due estremi della banda.

Sarà necessario disporre sullo zoccolo della 
mescolatrice un capicorda per collegare a mas­
sa lo schermo metallico della X81.

Il condensatore di accordo C17 aveva in ori­
gine una capacità nominale di 5-15 pF, ma 
dopo la rimozione di una placca dello statore 
la variazione di capacità era di 3-11^5 pF.

Il collegamento dal controllo del guadagno 
R27 alla griglia della V5 verrà eseguito con 
filo schermato per evitare la possibilità di rac­
cogliere del ronzio.

I valori delle resistenze R30 ed R31 sono 

scelti per un trasformatore d’uscita con tre 
ohm di carico sul secondario. Ove questo fos­
se invece previsto per un valore d’impedenza 
diverso, i suddetto valori verranno ritoccati 
per aversi una giusta tensione di controrea­
zione.

TABELLA INDUTTANZE

LI — 1 spira 0,9 mm isolato, avvolta fra le 
spire di L2.

L2 — 6 spire 0,9 mm isolato, lungh. avv. cir­
ca 10 mm.

L3 — 6 spire 0,9 mm, lunghezza avvolgimento 
circa 10 mm.

L4 — 2 spire 0,9 mm isolato avvolte fra le 
spire di L. 5.
L5 — 3 spire 0,9 mm, spaziate come L2.
L6, L7 — Ciascuna 40 spire affiancate 0,15 mm 

sm., distanti 10 mm. Entrambe le indut­
tanze sono avvolte nello stesso senso e 
la disposizione dei ocllegamenti è illu­
strata in fig. 2.

L8, L9 — Ciascuna 35 spire affiancate 0,25 mm 
sm., distanti 6 mm. Le altre caratteri­
stiche come L6 ed L7.

L10 — 22 spire affiancate 0,25 mm sm..
Lll—26 spire affiancate 0,25 mm sm., in due 

strati di 13 spire, con presa centrale. 
Distanza fra L10 ed Lll 5 mm. La di­
sposizione dei collegamenti è illustrata 
in fig. 2.

(Continua al prossimo numero).
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La rivista inglese « Short Wave Magazine » indice una seconda serie di prove trans­
atlantiche per l’inverno 1951-1952. Non si tratta di un contest, ma di prove, alle quali viene 
fatta un’estrema pubblicità negli Stati Uniti, nel Canada e nell’Europa. Dette prove ver­
ranno effettuate sulla banda dei 160 metri, sulle frequenze indicate più avanti;

Le prove verranno effettuate al sabato dalle 0500-0800 GMT il 16 e il 23 dicembre^ 
il 6 e il 20 gennaio, il 3 e il 17 febbraio.

Le stazioni W/VE chiameranno dalle 0500-0505, 0510-0515, 0520-0525, ecc. Le stazioni 
europee chiameranno alle 0505-0510, 0515-0520, 0525-0530, ecc.

Probabilmente la maggior parte delle stazioni W/VE si troveranno fra 1800 e 1825 kHz.. 
Alcune stazioni W useranno tuttavia la banda 1900-1925 kHz e 1975-2000 kHz.

Le frequenze di chiamata delle stazioni europee saranno quelle comprese fra 1715 e 
1775 kHz.

Chi parteciperà a questa prova è invitato ad inviare il proprio log a : « DX Commen- 
tary », Short Wave Magazine, 55 Victoria St., London SW1, Inghilterra. I log devono con­
tenere tutti i dati relativi alla data, all’ora, alle stazioni chiamate, alle stazioni udite, alle 
stazioni lavorate, con i rapporti dei segnali in entrambe le direzioni, le frequenze adope­
rate ed eventuali annotazioni.

A tutto il 30 novembre sono 
dei 7 MHz:

stati rilasciali i seguenti Certificati WAI, tutti per la banda

1 - Ing. Roberto Ognibene, 11IR, il 4 aprile 1951.
2 - Sig. Alfonso Porrctta, ilAMU, il 25 maggio 1951.
3 - Sig. L. Vittorio Lanari, ilBPW, il 31 maggio 1951.
4 Sig. Antonio Soldoni, ilWKJ, il 1 giugno 1951.
5 - Sig. Angelo Antonelli, ilBKF, il 27 luglio 1951.
6 - Sig. Biagio Scarpaleggia, ilSFN, il 27 luglio 1951.
7 - Sig. Giovanni Camauli, ilRC, il 28 agosto 1951.
8 - Sig. Gianni Galli, ilCSP, il 3 settembre 1951.
9 - Prof. Luigi De Nisco, ilMGG, il 27 settembre 1951.

10 - Rag. Giorgio Casagrande, ilCSC, il 28 settembre 1951.
11 - Sig. Armando Cherici, ilIZ, il 2 novembre 1951.
12 - Dr. Filippo Costa, ilAHR, il 14 novembre 1951.

La 5a Mostra Annuale del 
vembre scorso presso il Royal

Radiantismo, organizzata dalla RSGB, si è tenuta il 28 no- 
Hotel, Woburn Place, a Londra.

Secondo quanto comunica la RSGB, sono state assegnate nel Regno Unito nuove fre­
quenze ai radianti per la modulazione di frequenza e la modulazione ad impulso.

La modulazione di frequenza è permessa per la durata di un anno sulle frequenze com­
prese fra 144,5 e 145,5 MHz, a condizione di non interferire con i servizi governativi.

La modulazione ad impulso è consentita fra 2350-2400, 5700-5800 e 10.050-10.450 MHz. 
Sono stale inoltre designate delle fette àgli estremi della banda dei 50 MHz. La potenza è 
limitata a 25 watt input e 2,5 kW di picco AF.

Un’ulteriore banda, da 425 e 455 MHz, è stata assegnata per le esperienze di televisione: 
con una massima potenza input dì 25 watt.

Le prove di trasmissione verranno eseguite in collaborazione fra i membri della RSGB, 
il Ministero delFAeronautica e il Ministero deU’Aviazione Civile.
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Donald H. Mix, WITS — QST

Ottobre 1951

~7^> watt 
CW

PER 20,40,80 M

Il trasmettitore illustrato nelle figure è un 
trasmettitore a tre stadi da 75 W grafia, desti­
nato a coprire le bande dei 20, 40 ed 80 metri. 
Esso è completo, in quanto comprende anche 
l’alimentatore. Le induttanze sono di tino in­
tercambiabile solo nello stadio finale. Il pro­
blema dello schermaggio è stato studiato a 
fondo in modo da ridurre al minimo sia il 
lavoro che il materiale impiegato. Questo tra­
smettitore rappresenta un ottimo compromesso 
fra economia e rendimento, specie relativa­
mente quello che riguarda l’alimentazione usa­
ta e il costo delle valvole.

Il circuito è illustrato in fig. 1. Il condensa­
tore variabile dell’oscillatore, C7, permette di 
coprire sia gli 80 che i 40 metri con la stessa 
induttanza. L’uscita dell’oscillatore può essere 
inviata sia direttamente al circuito di griglia 
dello stadio finale, sia alla griglia di un dupli­
catore di frequenza quando si lavora sulla 
banda dei 20 metri. Le due sezioni triodiche 
della 6SN7 sono collegate in parallelo. Il du­
plicatore viene posto in circuito ed eliminato 
mediante un sistema di ponticelli di corto cir­
cuito. Ciò consente di montare permanente- 
mente sotto lo chassis l’induttanza del dupli­
catore, semplificando il problema dello scher­
maggio. Quando il ponticello di corto circuito 
è inserito in Jl, l’uscita dell’oscillatore viene 
inviata alla griglia dell’amplificatore. Quando 
il ponticello è invece inserito in J2, l’oscilla­
tore è collegato alla griglia del duplicatore. Un 
secondo ponticello inserito in J3 collega l’u­
scita del duplicatore al circuito d’entrata del­
l’amplificatore. Il valore della resistenza di ca­
todo della 6N7 è scelto in maniera da fornire 
la stessa corrente di griglia di quella che si 
ha lavorando sulla banda di frequenza più 
bassa. Quando questa valvola non viene usata, 
essa consuma solo un paio di mA di corrente 
anodica.

Le impedenze RFC6, RFC7 e le resistenze 
R9 ed RIO sono necessarie per prevenire oscil­
lazioni parassite su onde ultra corte. L’ampli­
ficatore è manipolato sul circuito catodico; ciò 
permette di ottenere un’ottima nota e non po­
ne il problema di proteggere le valvole con 
una polarizzazione fissa, che è invece necessa­
ria quando si manipola l’oscillatore. Un unico 
milliamperometro, MAI, può venire commu­
tato per leggere la corrente di griglia dell’am­
plificatore se è collegato in derivazione ad R7, 
o la corrente catodica se è collegato ad R8. 
Il valore di R8 è regolato in maniera che la 
scala dello strumento venga moltiplicata per 10.

L’alimentazione è classica. Viene impiegato 
l’ingresso induttivo. Una tensione ridotta viene 
ricavata per l’oscillatore, per il duplicatore e 
per lo schermo dell’amplificatore; questa ten­
sione è stabilizzata mediante una coppia di 
valvole VR150. Poiché gli avvolgimenti di AT
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Fig. ! — Circuito elettrico del trasmettitore da 75 watt per grafìa per le bande dei 80r 40 e 20 metri. 
Il trasmettitore è com-pleto, in quanto comprende anche l'alimentatore, e per il passaggio di banda 
l'unica induttanza da intercambiare è quella dello stadio finale.

Valori :

Cl — 15 pF, mica
C2 — 47 pF, mica
C3, C4, C5, C6, C9, CIO, Cll, C13. C15,

C17, C18, C19, C20, C22, C24, C25, ' C28,
C29, C30, C31, C32, C33 - 0,001 micro-F,
ceramico

C7 — 335 pF, variabile
C8 — 100 pF, mica
C12 — 47 pF, mica
C14 — 35 pF, ceramico
C16 — 0,01 micro-F, ceramico
C21 — 0,001 micro-F, mica
€23 — 300 pF, variabile
C26, C27 — 8 micro-F, 700 VL, elettr.
Ri — 68 k-ohm, % W
R2 — 470 ohm, 1 W
R3 — 47 k-ohm, 1 W
R4 — 15 k-ohm, 1 W
R5, R6 — 4700 ohm, 1 W
R7 — 100 ohm, % W

R8 — Shunt (v. testo)
R9, RIO — 47 ohm, % W, antind.
RII — 2500 ohm, 25 W.
LI — 7,5 micro-H: 32 spire filo 0,65 mm su sup­

porto 15 mm. diam., lungh. 25 mm.
L2 —1,3 micro-H : 12 spire filo 1 mm su sup­

porto 18 mm. diam., lungh. 15 mm.
L3 — 6,3 micro-H : 15 spire su supporto 38 

mm. diam., lungh. 32 mm. (per 3,5 MHz) 
— 2 micro-H: 9 spire su supporto 38 mm 

diam., lungh. 38 mm (per 7 MHz)
— 0,8 micro-H: 6 spire su supporto 38 

mm diam., lungh. 50 mm
L4, L5 — Imped, filtro 2,3 H, 150 mA
MAI — Mijliamperometro 25 mA
RFC1, RFC2, RFC3, RFC4, RCF5 — 2,5 mH
RFC6, RFC7 — 1 micro-H
RFC8 — 2,5 mH
TI — Trasform. alimentaz. 2x600 V, 200 mA; 

6,3 V, 3 A; 5 V, 3 A
VR — Stabilovolt VR150.
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e di accensione sono sullo stesso trasformatore, 
è necessario togliere la tensione anodica al­
l'oscillatore durante la ricezione, interrompen 
do il collegamento fra il centro dell’awolgi- 
mento AT e la massa. Con il commutatore Slb 
verso sinistra nella fig. 1, i filamenti sono 
accesi ma la tensione anodica non è applicata. 
Nella posizione centrale entrambi i circuiti so­
no aperti. Col commutatore verso destra en­
trambi i circuiti sono chiusi e l’apparecchio 
è in trasmissione.

Il sistema di costruzione adottato dall’Autore 
è chiaramente visibile dalle foto ed esso è 
stato studiato in maniera da operare un effi­
ciente schermaggio, particolarmente dell’ampli­
ficatore di potenza. E’ questa una condizione 
indispensabile se si vogliono eliminare le in­
terferenze alla radiodiffusione ed alla televi­
sione.

Viene impiegato un grosso chassis di base 
sul quale è montata l’alimentazione e Vexciter, 
mentre l’amplificatore di potenza è montato 
in una scatola costituita da due chassis fra di 
loro incernierati e disposta nella parte ante­
riore dello chassis di base. Per consentire una 
adeguata ventilazione, si è provveduto ad un 
certo numero di fori in corrispondenza delle 
due valvole 807. In questa maniera si è otte­
nuto un buon isolamento elettrico e termico 
fra lo stadio finale e Vexciter.

Lo chassis di base misura cm 32,5 X 42,5 X 
7,5 ; esso è dimensionato con generosità, so­
pratutto per facilitare la filatura con filo scher­
mato, che non è facile eseguire quando lo 
spazio è ristretto. Tutti i componenti del­
l’oscillatore e del duplicatore sono schermati 
isolandoli nella parte inferiore dello chassis. 
Poiché l’amplificatore deve essere accessibile 
per il cambio delle induttanze, è stata scelta la 
disposizione prima indicata. I due chassis su­
periori hanno le dimensioni di cm 17,5 X 30 X 
7,5. '

Dal punto di vista delle interferenze è molto 
importante che lo strumento sia schermato nel­
la sua parte posteriore, e l’Autore ha adoperato 
allo scopo uno schermo rettangolare d’allumi­
nio. Le due induttanza delì’exciter LI ed L2 
sono saldate direttamente ai terminali dei re­
lativi condensatori d’accordo. Gli zoccoli delle 
due 807 sono montati in maniera tale che i 
loro terminali di griglia (N. 3) siano il più 
possibile vicini.

Terminato il montaggio ed applicate le ten­
sioni, le valvole stabilizzatrici devono illumi­
narsi. Ove ciò non avvenisse e non siano stati 
eseguiti errori nella filatura, il valore della 
resistenza RII dovrà essere abbassato finché 
queste valvole s’illuminino. Il trasmettitore 
verrà anzitutto accordato sulla banda degli 80 
metri con C7 posto al massimo della sua ca­
pacità ed S2 commutato per leggere la cor­
rente di griglia; abbassato il tasto, si regolerà 
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C7 sino ad aversi la massima lettura nella cor­
rente di griglia: questo sarà il punto di riso­
nanza per la banda degli 80 metri. Quindi la 
capacità di C7 verrà ridotta fino ad ottenere 
una seconda lettura della corrente di grìglia: 
ciò corrisponde al punto di risonanza per la 
banda dei 40 metri. Se si dispone il ponticello 
di corto circuito per l’operazione su 20 metri, 
accordando C7 si cercherà la risonanza per 
la banda dei 40 metri. Si abbassi quindi il 
tasto e si regoli C14 per la massima lettura 
della corrente di griglia. Inizialmente questa 
lettura potrebbe apparire bassa, ma essa diven­
terà normale ritoccando la regolazione di C7. 
Una volta assicuratisi che Vexciter lavora nor­
malmente si potrà rivolgere l’attenzione verso 
Famplifìcatore. Si inserirà l’induttanza della 
banda degli 80 metri, si regolerà C7 per avere 
la massima lettura della corrente di griglia su 
questa banda, quindi si commuterà lo stru­
mento in maniera da leggere la corrente ca­
todica. Tenendo il tasto abbassato si accordi 
C23 alla massima capacità e quindi lo si ruoti 
lentamente indietro ricercando un dip nella 
corrente catodica. Il primo dip che s’incon­
trerà indicherà la risonanza sugli 80 metri. 
Questa operazione verrà ripetuta per le altre 
bande, sempre regolando in un primo tem­
po C23 al suo massimo valore e quindi ruotan­
dolo fino a trovare il primo dip nella corrente 
catodica.

La tabella che segue da un’idea delle letture 
medie delle correnti e delle tensioni del tra­
smettitore descritto :
Corrente anodica oscillatore: 5-10 mA.
Corrente di schermo oscillatore: 4-5mA.
Tensione di schermo oscillatore: 110-130 V.
Corrente anodica duplicatore (escluso): 2 mA. 
Corrente anodica duplicatore (incluso): 14 mA. 
Corrente di griglia duplicatore: 2,3 mA. 
Polarizzazione catodica duplicatore: 90 V. 
Polarizzazione di griglia duplicatore: 35 V. 
Polarizzazione totale duplicatore: 125 V.
Corrente di griglia amplific. (caricato): 10 mA. 
Polarizzazione di griglia amplificatore: 50 V. 
Corrente di schermo amplificatore (caricato):

22 mA.
Corrente anodica amplificatore, per 75 watt: 

165 mA.
Corrente catodica amplificatore, per 75 watt: 

200 mA.
Corrente anodica fuori risonanza: 220 mA.
AT alimentazione, con tasto aperto: 130 V.
AT alimentazione, con tasto abbassato e l’am­
plificatore caricato a 165 mA: 460 V.



BOLLETTINO MENSILE DELLA SEZIONE ARI DI MILANO
Redaz.: Via Camperio, 14 - MILANO - Tel 89.65.32 Anne» IV N. 12- Dicembre 1951

IL PROBLEMA RADIANTISTICO
Il 16 novembre mentre la marea turbinosa del Po sommergeva città e vil­

laggi del Polesine, un oscuro OM, portatosi còl suo « baracchino » sulla cima 
del campanile di Cavarzere dava vita a quel Servizio Emergenza Radioamatori 
(S.E.R.) che in breve tempo diveniva un mezzo prezioso per gli Enti e le 
Autorità per provvedere rapidamente ai soccorsi di urgenza alla popolazione 
alluvionata.

All’appello deirOM di Cavarzere risposero immediatamente gli OM di 
molte città italiane che provvidero così a stabilire rapide comunicazioni radio­
foniche fra i centri di assistenza e le località colpite dall’inondazione.

Vigili del Fuoco, Croce Rossa, Ministero degli Interni, Magistratura delle 
Acque, R.A.I., Autorità Comunali, tutti si servivano di questo servizio messo 
così inaspettatamente, ma pur tanto tempestivamente, a loro disposizione dagli 
OM italiani.

Trasmettendo nelle condizioni più critiche (alcuni con l’acqua in casa sino 
al primo piano) tutti hanno assolto ad un compito di tangibile solidarietà 
umana. Ad essi, e segnatamente agli OM che operarono nelle zone allagate va 
la nostra ammirazione ed il nostro plauso, unitamente alla speranza che que­
sta loro attività abbia contribuito a dissipare negli ambienti governativi quella 
prevenzione che sempre hanno dimostrato verso la categoria degli OM.

Purtroppo le restrizioni ministeriali hanno messo i nostri OM in condi­
zione di essere impreparati ad un servizio di emergenza, e si deve solo al loro 
entusiasmo e alla loro volontà se in brevissimo tempo essi si sono potuti 
mettere in grado di organizzare un servizio del genere.

Sia sufficiente ricordare tutte le disposizioni restrittive in materia . (144 
MHz - 3,5 MHz, divieto assoluto di stazioni mobili) che limitano ed avviliscono 
l’attività dei nostri OM, ponendoli a un livello tecnico di gran lunga inferiore 
a quello dei dilettanti di paesi meno civili del nostro.
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Ma poiché il progresso tecnico non può 
essere fermato da illogici ed anacronistici 
impacci burocratici, confidiamo che la 
questione radiantistica italiana venga 
presto riesaminata e una volta per sem­
pre risolta con soddisfazione generale, 
riparando a un trentennio di leggi e de­
creti legge restrittivi della libertà di ri­
cerca scientifica, alla quale invece hanno 
libero accesso gli OM del resto del mondo.

Fra tre mesi sarà presentato ai due 
rami del Parlamento, per la discussione 
e l’approvazione, il nuovo regolamento sul 
radiantismo che da diversi anni è in la­
boriosa gestazione presso il Ministero 
P.P.T.T.. Questo regolamento, che dovreb­
be essere il « non plus ultra » della ela­
borazione, owerossia la quintessenza dei 
migliori regolamenti stranieri in materia, 
contiene in verità non pochi guai per i 
nostri OM.

Basandosi sul fatto che in molti paesi 
stranieri gli OM sono tenuti a dare un 
esame di grafìa, si vuole imporre ai no­
stri un analogo esame per la concessione 
delle licenze definitive, senza tener conto 
dì diversi importantissimi fattori contrari 
a detto esame.

Mentre esso da una parte può ritenersi 
generalmente utile (ottimo per il Mini­
stero della Difesa per avere elementi ad­
destrati gratuitamente), dall’ altra cozza 
contro enormi difficoltà che ci è facile 
elencare. Premesso che il radiantismo ita­
liano ha pochi anni di vita semilegalizzata 
e che quindi la generale impreparazione 
alla grafìa dipende unicamente dalle leggi 
proibitive in vigore dal 1925 ad oggi, si 
arriva facilmente alle seguenti constata­
zioni:

1 - In Italia non esiste nessun corso di 
radiotelegrafia via radio.

2 - Detto corso, anche se venisse pro­
mosso da un ente interessato, sarebbe 
contrario alle attuali norme di legge in 
materia.

3 - Esistono in tutta la Repubblica poco 
più di una decina di scuole R.T., quasi 
tutte con tasse di frequenza superiori alle 
lire venticinquemila semestrali.

4 - È assurdo pretendere che OM an­
ziani diano un esame di grafia quando 
non hanno nè il tempo nè la necessaria 
attitudine ad apprendere l’alfabeto Morse.

5 - Gli OM residenti nei piccoli centri 
si troverebbero nella materiale impossi­
bilità di frequentare scuole R.T. che han­
no sede nei centri maggiori.

6 - Quelli residenti nei centri maggiori 
invece potrebbero frequentare i corsi solo 
se in grado di pagarsi le onerose tariffe 
delle esose scuole R.T. (una simile pre­
tesa oltre a tutto sarebbe immorale).

La Sezione Milanese dell’ARI propóne 
una soluzione dell’annosa questione ra- 
diantisticà in tal senso:

Concessione da parte delle Autorità: '
1 - Di un esame di grafìa a 40 carat- 

trei, 12 mesi dopo l’entrata in vigore del 
nuovo regolamento. Obbligatorietà per 
detto esame per tutti gli OM di età in­
feriore a un limite da determinarsi.

2 - Di un’autorizzazione all’ARI, affin­
chè mediante una propria stazione possa 
trasmettere comunicati, nonché un corso 
di radiotelegrafia.

3 - Delle bande 144-146 MHz, 50-60 
MHz e 3,6-3,8 MHz, limitatamente a sta­
zioni controllate a quarzo.

4 - Del riconoscimento di stazione atta 
al Servizio Emergenza Radioamatori (con 
apposito regolamento ed appositi capito­
lati circa le apparecchiature) e relativa 
licenza per stazione mobile.

5 - Di una apposita frequenza per svol­
gere il S.E.R., analogamente a quanto è 
stato fatto per il Servizio Soccorso Aereo.

6 - Di una potenza input massima di 
300 watt.

Persistendo invece nell’attuale stato di 
cose, all’entrata in vigore del nuovo re­
golamento, possiamo valutare che ci sa­
ranno in Italia non più di 150 OM auto­
rizzati, il che vuol dire anche 150 soci 
tra ARI ed RCA e svariati milioni di in­
troito per tasse di licenza in meno.

Non ci resta quindi altro che augurarci 
che il buon senso non difetti a chi è pre­
posto ad organizzare ed a disciplinare la 
attività radiantistica italiana.

I1TE
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’antenna T F D
G. L Countrymann, W3HH — CQ — Novembre 1951

Due anni or sono l’Autore aveva descritto 
per la prima volta l’antenna a dipolo TFD, 
« terminated folded dipole».

Quest antenna ha una 
rezionale ad un rapporto 
quindi con una sola di 
sibile il lavoro su tre, 
dilettantistiche.

caratteristica omnidi- 
di frequenza di 5-6 a 1 ; 
queste antenne è pos- 
fino a cinque, bande

Quest’antenna è particolarmente utile per gli 
impianti di emergenza, specie nelle bande di 
frequenza più basse. I vantaggi che essa pre­
senta sono i seguenti :

1 - Un'antenna è tutto quanto è richiesto per 
il lavoro su diverse bande.

2 - Per la sua erezione è necessario un solo 
punto elevato.

3 - Lo spazio richiesto per l’installazione di 
questa antenna è inferiore a quello occórrente 
per una comune antenna a mezza onda.

Fondamentalmente, questa antenna è l’ipote- 
nusa di un triangolo rettangolo, un cateto del 
quale coincide con la linea di terra, come è 
illustrato in fig. 1.

La spaziatura in cm fra i conduttori del di­
polo è uguale a 300 diviso la frequenza in

Fig. 1 — Antenna TFD, « terminateci folded 
dipolo », che è illustrata in quest'articolo da! 
suo ideatore. Quest'antenna accoppia le di­
mensioni ridotte con la possibilità d'impiego 
su una vasta banda di frequenze.

MHz, la lunghezza di ciascun ramo è uguale 
a 5000 diviso la frequenza in MHz. La resi­
stenza terminale dovrà avere un wattaggio egua­
le al 35 % della potenza input dello stadio 
finale ed un valore resistivo eguale all’impe­
denza della linea di alimentazione, solitamente 
600 ohm.

Dette formule valgono per la frequenza di 
lavoro più bassa; un’antenna così calcolata che 
lavora bene sulle bande dei 10, 11, 15, 20 e 
40 metri, avrà una lunghezza di 14,10 metri ed 
una spaziatura fra i fili di circa 42,5 centi- 
metri .

Nel corso degli ultimi mesi vi è stato un 
particolare interesse verso l’antenna TFD e 
sono giunte all’Autore le segnalazioni dei suc­
cessi ottenuti con questo tipo d’antenna. Dal 
canto suo l’Autore ha continuato le prove e 
le misure, che hanno confermato che le for­
mule per la lunghezza e per la spaziatura, a 
suo tempo enunciate, erano esatte. L’unica mo­
difica ai dati iniziali è che l’angolo d’inclina­
zione di questa antenna non è critico. Qualun­
que angolo da circa 20° a circa 40° consentirà 
una irradiazione omnidirezionale; ciò rende 
ancora più flessibile questo tipo d’antenna.

Leo Carreras, W3EC, segnala che un’antenna 
di questo genere è stata usata per oltre un 
anno unitamente ad un trasmettitore « TCC » 
della Marina da l kW, su una gamma dì fre- 
cjuenze da 2000 a 18.000 kHz, ottenendo risul­
tati superiori di quelli ottenuti usando varie 
antenne per le diverse bande.

Il comandante H. E. Thomas, W3AIL, ha 
comunicato che quattro di queste antenne ven­
nero erette presso la Stazione Navale di Long 
Beach, California. Ciascuna TFD era collegata 
ad un trasmettitore diverso, che venne usato 
sull’intera banda di lavoro dell’antenna, otte­
nendo eccellenti risultati. In fig. 2 è illustrato 
il diagramma di irradiazione dell’antenna TFD. 
riferita ad un’antenna Marconi adoperata in 
precedenza.

Le più interessanti osservazioni sono state 
inoltrate da Yasuhiro Itahashi, ingegnere pres- 
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»o la Kyushu Electric Commuuicaiion Bureau 
(Giappone). Dopo esaurienti prove l’ing. Ita- 
hashi ha raccomandato l’impiego della TFD 
per tutte le stazioni costiere, di emergenza e 

“domestiche installate presso l’isola di Kyushu. 
In base ai suoi esperimenti la TFD si è dimo­
strata superiore ad un’antenna « Zepp » ed 
una doublet a mezza onda, adoperate prece­
dentemente. Oltre alla precipua caratteristica 
di una notevole ampiezza di banda, è stato 
altresì misurato un aumento del segnale da 4 
ad 8 db nelle varie direzioni.

L’Autore dal canto suo ha ottenuto eccellenti 
l'isultati pratici da questa antenna. Il maggiore 
vantaggio per molti radianti che non hanno la 
possibilità di installare diverse antenne è rap­
presentato dal fatto che non è richiesto che un 
solo punto elevato. La lunghezza proiettata 
sul terreno, necessaria per il lavoro sulle ban­
de degli 80 e dei 75 metri è di 24 metri, e di 
circa 13 metri per il lavoro sulla banda dei 
40 metri.

Un’antenna calcolata per gli 80 metri funzio­
nerà egualmente bene sui 40 e sui 20 m, men­
tre un’antenna calcolata per i 40 metri darà 
eccellenti risultati anche sulla banda dei 10 
metri.

Fig. 2 — Diagramma d'irradiazione dell'an­

tenna TDF confrontato con quello di un'an­

tenna Marconi ad un quarto d'onda. Rileva­

mento eseguito da W3AIU.

La STOCK RADIO avverte la Spett. Cliente a che 
alla gamma di apparecchi già esistenti, e prec sá­
menle .• 518 - 52 3.2 - 52 3.4 - 524.4 F si è ora ag­
giunto il nuovo tipo.

MOD. 513.2
portatile di piccole dimensioni (cm. 11 x 14 x 25), 
mobile in radica con freniate in plastica. Circuito 
supereterodina a cinque valvole Rimlock a due gam­
me d‘ onda ( medie e corte ).
Anche questo tipo viene fornito sotto forma di sca­
tola di montaggio. A richiesta s’ invia il listino delle 
parti staccale, delle scatole di rrontaggio e degli 
apparecchi.

STOCK RADIO - MILANO
VIA PANFILO CASTALDI, 18 

TELEFONO 27.98.31
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GRUPPI NUOVA SERIE 500
per medi e piccoli ricevitori

Tipi :

Basso costo

522 - 2 Gamme e Fono

523 3 Gamme e Fono

542 - 4 Gamme allar­

gate a Fono

Piccolo ingombro 

Elevato rendimento
MILANO
TELEFONO N. 48.39-35
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R A D I O G O N I OM ET R I A
AD USO RADIANTISTICO

Ralph V. Anderson, W3NL — CQ — Novembre 1951

tin dispositivo radiogoniometrico presenta diversi punti d’interesse in quanto consente 
non solo di determinare la direzione di provenienza di un segnale ma altresì di localizzare 
sorgenti di interferenza, particolarmente gli apparecchi di diatermia. In figura sono illu­
strati due dispositivi, il primo comprendente uno stadio di amplificazione di alta frequenza 
e il secondo da collegare direttamente all’entrata del ricevitore. Il primo tipo è senz'altro 
da preferirsi perchè conferisce buona sensibilità al dispositivo.

La spira è eseguita con cavo coassiale, tubo di rame o qualunque altro materiale con­
veniente. Non vi sono particolari critici e non vi è da eseguire alcuna regolazione. Le di­
mensioni indicate sono per la banda dei 10 metri; per adattare il dispositivo su altre bande 
potranno venire aggiunte o tolte delle spire. Per conoscere la frequenza di risonanza della 
spira si avvicinerà un grid-dipper in prossimità al tratto non schermato della spira.

Il telaio del secondo apparecchio è realizzato con della piattina di 300 ohm d’impe­
denza e verrà portato in risonanza tagliando poco alla volta le estremità libere della piat­
tina (X).

Usando questi dispositivi il controllo di sensibilità del ricevitore assume molta impor­
tanza, in quanto con la sua corretta manovra si potranno determinare molto esattamente i 
minimi; è bene in ogni caso servirsi dell’S-meter del ricevitore.

959

-30 
uuf

Dispositivo radiogoniometrico con 
stadio di amplificazione AF, il qua­
le conferisce al sistema un'elevata 
sensibilità.

22 |v.

Appro«. tO

28 - JO mcs

tO K

4= tooo 
uuf

tooo 
uuf

Dispositivo radiogoniometrico più 
semplice che viene applicato di­
rettamente ai morsetti antenna- 
terra del ricevitore. Esso è adatto 
per ricevitori più sensibili.

300
Ribbon

Clip free ends (marked X) 
until loop tunes to frequency.

Approx. 16
f or

28-SO mcs.

'lined with 
cAnd. or slug 
t»
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6297 - Spina tipo Amphenol per attacco cavo 
coassiale coin isolamento in politene. 

Diam. 8 mm.

6236 - Presa da telaio per spina 6297

6314 - Giunto volante per cavo coassiale in 
politene.

N . 6 2 9 7
GIUNTI PER MICROFONI E 

CAVI SCHERMATI
6304 - Attacco da telaio a tre attacchi

N. 6296 N. 6314

6305 - Attacco da telaio a quattro attacchi

6306 - Spina con giunta a tre attacchi

6307 - Spina con giunto a quattro attacchi

6308 - Attacco volante a tre attacchi

6309 - Attacco volante a quattro attacchi

M. MARCUCCI & C.
VIA FRATELLI BRONZETTI N. 37 - MILANO - TELEFONO N. 5.27.75

La ditta F. A. R. E. F. è lieta di annunciare che una nuova creazione si
aggiunge alla catena dei suoi modelli:

GEMMA 
l'apparecchio di classe 
l'apparecchio portatile 
l'apparecchio ai prezzo più conve­
niente

Supereterodina a 5 valvole Rimlock 
,UCH41 - UAF42 - UAF42 - UI41 - UY41) 
2 g imme d’onda, altopariante in Alnico V 
Tens. primarie 110, 125, 140, 160, 220 vii 
Mobile in bachelite stampata in colori: 
Amaranto, Avorio e Grigio perla 
Dimensioni 25 x 10 x 15 cm.
Quadrante cm. 7,5 x 8,2 di facile lettura 
Telaioin ferro stagnato - Variabile Philips 
Anche questo modello viene fornito su 
richiesta in scatola di montaggio.
Illustrazione e listini prezzi a richiesta

Ai lettori di questa rivista verrà praticato uno sconto speciale del 50/° - Prezzo L.14.000

ORGAN IZZAZION El F" A. R. El. F".
MILANO, Largo La Poppa, ó - Tel. 63.ÌÌ.58 - TORINO, Via S. Domenico, 25 - Tel. provv. 8.55.26
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l/.abax. fèadia
MILANO

VIALE PIAVE, 14 - TELEF. 79.35.05

STRUMENTI DI 
MISURA

■
SCATOLE MONTAGGIO

■
ACCESSORI
E PARTI STACCATE
PER RADIO

Costruttori, Riparatori, Rivenditori, 

richiedeteci il Catalogo Generale 1951

SERGIO CORBETTA 
MILANO

Piazza Aspromonte, 30 - Telef. n. 20.63.38 

»

Medie frequenze 467 kHz 
Gruppi AF 2, 4 e 10 
gamme - Medie frequen­

ze FM 10,7 MHz

ESPORTAZIONE 
in tutta Europa ed in U.S.A. 
Fornitore della Spett. Philips 

Esecuzione materiale isolante: 
TANGENDELTA

Mollette di contatto : Lega

RBM LOCK

MINIATURE
7 piedini

al «Berilio» noval
9 piedini

Primaria fabbrica europea di supponi per valvole radiofoniche

G. GAMBA & Co. - MILANO
Sede: Via G, Dezza, 47 - Telejono N. 44.330 - 44.321

Stabilimenti: MILANO - Via G. Dezza, 47 - BREMBILLA (Bergamo)
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CAMERA DI RIVER­
BERO ARTIFICIALE

Herbert Michels — Radio & Tel. News — Novembre 1951

Un importante accessorio per gli studi di radiodiffusione, di registrazione, per le scuole 
di recitazione, ecc., è la camera di riverbero artificiale. Importanti stazioni di radiodiffu­
sione adoperano allo scopo una stanza speciale, lunga e stretta, con un altoparlante ad un 
estremo e un microfono all’altro. Ma questa soluzione, come è evidente, non è certamente 
la più economica.

Una camera di riverbero artificiale può venire invece realizzata con una spesa tutt’altro 
che elevata e sopratutto non richiedere uno spazio apposito. Gli effetti che si ottengono 
sono il più delle volte più realistici di quelli che si ottengono usando una apposita stanza.

Per costruire la camera di riverbero artificiale tutto quanto occorre è una molla di 
acciaio, un diaframma per l’incisione di dischi, un pick-up, nonché un amplificatore con 
70 db di guadagno ed una potenza d’uscita di 5 W.

La disposizione da adottare è illustrata nella figura. L’uscita del pick-up viene colie- 
gata all’entrata del mescolatore, il livello d’uscita della camera di riverbero sarà tenuto a 
circa — 70 db.

Una precauzione indispensabile è quella di assicurarsi che la molla non possa subire 
vibrazioni meccaniche dovute ad agenti esterni. 
A questo scopo essa viene tenuta sospesa me­
diante due elastici. Le puntine di acciaio dei 
due diaframmi verranno saldate direttamente 
sulla molla prima ancora di montare i due 
diaframmi; quindi i due diaframmi vengono 
messi nella giusta posizione e le puntine ven­
gono fissate nelle rispettive sedi. Nel fissare i 
due diaframmi si farà attenzione che essi non 
vengano sollecitati meccanicamente in nessuna 
direzione.

La molla ed i due diaframmi sono suppor­
tati mediante una striscia di acciaio spessa 3 
mm e lunga circa 60 cm, ripiegata ad U. 
E’ stato usato in questa applicazione l’acciaio 
per diminuire per quanto possibile le vibrazio­
ni dovute a cause esterne. Nel supporto sono 
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praticali due fori per il passaggio delle puntine, distanti circa 12,5 cm dalle estremità.. 
L’Autore ha adoperato come diaframma di incisione un tipo economico con 8 ohm di im­
pedenza, mentre che il pick-up era un vecchio tipo RCA con 200 ohm di impedenza, in 
quanto per il caso specifico era richiesta una sorgente a bassa impedenza; qualunque altro 
tipo di pickup lavorerà egualmente bene. Poiché la lunghezza delle due puntine è supe­
riore a quella delle normali puntine fonografiche, si potrà ricavarle da due spille da balia ; 
in ogni caso è importante che esse siano temperate. La molla è costituita da filo di acciaio 
di 1 mm di spessore, ha un diametro di 6 mm e circa 5 spire per cm. Rilasciata, la molla 
è lunga 50 cm.

Una volta realizzata questa camera di riverbero artificiale, si tratterà di acquistare una 
certa pratica per ottenere i migliori effetti. In vari casi gli effetti più realistici si ottengono 
usando due microfoni disposti di fronte alla persona o alla sorgente sonora. Un microfono 
è coUegato direttamente nel pannello di mescolazione mentre l’altro è collegato allo stesso 
pannello attraverso Ja camera di riverbero. •

SISTEMA
BIFONICO

SEMPLIFICATO
G. Borchert — Radio Electronics — Novembre 1951

Il circuito illustrato in figura costituisce un sistema bifonico che rappresenta un’ottima 
soluzione per i ricevitori più economici che hanno una pretesa di alta fedeltà.

TI è il normale trasformatore d’uscita del 
ricevitore o amplificatore; il suo secondario 
non viene usato. T2 e T3 sono dei piccoli tra- 
sfoimatori d’uscita e l’impedenza primaria di 
ciascuno di essi è eguale al valore dell’impe­
denza (fra le placche) consigliato per le val­
vole usate. Ri serve quale controllo di tono e 
taglia le frequenze più elevate del canale dei 
bassi. L’Autore impiega un potenziometro da 
0,5 M-ohm, ma probabilmente valori inferiori 
danno migliori risultati.
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